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V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 MAGGIO 1 9 n  
I 

La seduta comincia alle 9. 

STELLA, Segreta?’io, legge il processo 
verbale della seduta del 3 maggio 1977. 

Sul processo verbale. 

PANNELLA. Chiedo di parlare sul 
processo verba.Ie. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PANNELLA. Vorrei sapere, signor Pre- 
sidente, se nella lettera del ministro Cos- 
siga in data 2 maggio 1977, di cui ella ha 
dato lettura alla Camera nella seduta del 
3 maggio, è detto che sarebbero stati av- 
visati N dei gruppi )) oppure (( i gruppi )). 

Chiedo scusa, ma non ho afferrato bene. 

PRESIDENTE. Nella lettera è detto che 
il Governo aveva deciso di ritardare le sue 
preannunciate comunicazioni ai deputati in 
materia di ordine pubblico, intendendo dare 
preventiva notizia ai gruppi parlament,ari 
delle misure da esso definite, al fine di ve- 
rifica.re le possibilità di convergenza. 

PANNELLA. Desidero solo far rilevare 
che, come al solito, il ministro Cossiga ha 
mentito al Parlamento, come$ ha l’abitudine 
di fare, e desidero segnalare a lei, signor 
Presidente, che 6 stato il destinatario di 
quella comunicazione, in quanio rivolta alla 
Presidenza della Camera, che non tutti i 
gruppi sono stati ascoltati, ma soltanto al- 
cuni. Sicché questa comunicazione del mi- 
nistro dell’interno si è risolta in una opera- 
zione fraudolenta nei confronti di alcuni 
gruppi. 

PRESIDEN‘.l’E. Se non vi sono altre os- 
servazioni, i l  processo verbale si intende 
approvato. 

( E  approvalo). 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge 
da.i depulati: 

QUATTRON? ed altri: (( Norme per l’iscri- 
zione degli student,i della libera università 
di Reggio Calabria presso la facoltà di 
agraria, informatica, economia e tecnica 
aziendale statali o riconosciute dallo Stato )) 
(1427); 

QUATTRONE ed altri: (( Assunzione straor- 
dinaria di i,mpiegati con varie qualifiche 
nelle ricevitorie del lotto )) (1428); 

TRrvA ed altri: (( Nuovo ordinamento del 
teatro d i  prosa )) (1429). 

Saranno, stampate e distribuite. 

Svolgimento di una interpellanza e, di 
interrogazioni sulla situazione degli 
stmabilimenti inldustri,ali di Ottana in 
Sardegna. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento della seguente interpellanza: 

Pazzaglia, Romualdi, Servello e Santa- 
gati, ai ministri deIl’industria, commercio 
e artigianato e delle partecipazioai statali 
ed al ministro per gli interventi straordi- 
nari nel 3’Lezzogiorno e ne,ll,e zone depresse 
del centro-nord, (( per conoscere se non ri- 
tengano anzitutto che l’attuale .crisi di Ot- 
tana abbia rilievo nazionale, per cui deve 
essere risolta a tale livello, nonché per 
conoscere in quale modo i ministri inten- 
dano inlsrvenire o siano intervenuti. Gli 
interpellanli evidenziano anzitutto che B 
singolare il fatto che la Montedison, men- 
tre reclama dalla regione sarda e dallo 
Stato i l  pagamento di nuovi e vecchi con- 
tributi per gli investimenti in Ottana, deci- 
da di abbandonare l’industria perché non 
produttiva ma, nel contempo, pretenda, ot- 
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tenendo l’approvazione dello Stato, l’autoriz- 
zazione a creare ad Acerra uno stabilimento 
petrolchimico uguale a quello di Ottana. 
Ciò dimostra, proprio per 1,’esistenza di una 
crisi di mercato nel settore delle fibre d i -  
ficiali, che gli investimenti industriali nelle 
isole e nel Mezzogiorno rappresent,ano, an- 
che per le aziende a partecipazione datale,  
una speculazione avente il solo scopo di 
vendere impianti acquisendo contributi. Gli 
interpellanti evidenziano l’esistenza di gravi 
errori nella scelta della petrolchimica quale 
settore trainante della economia sarda e in 
particolare di quella delle zone interne e 
chiedono di conoscere se il Governo non 
ritenga che la necessaria difesa di Ottana 
debba essere attuata riconducendo le attivi t i  
di quella zona industriale (con un preciso 
e chiaro programma nuovo rispetto a tutti 
i programmi relativi alle zone interne della 
Sardegna) alla redditività ed alla produtti- 
viti. Gli interpellanti chiedono infine di 
conoscere se il Governo intenda, ed in 
quale modo, collaborare con la regione au- 
tonoma della Sardegna per la realizzazione 
degli obiettivi fissati nella risoluzione re- 
centemen te approvata all’unanimità dalla 
commissione industria del consiglio regio- 
nale della Sardegna )) (2-00147); 

nonché delle seguenti intserrogazioni: 

Alinovi, Pani, Maociott.a, Cardia, Ber- 
lhguer Giovanni, Cocco Mari,z e Mannuzzu, 
al ministro dal bilancio c della programma- 
zione economi,ca, al ministro per gli inter- 
venti straordinari nel Mezzogi,olrno e nlelle 
zone delpresse del centro-nord e al ministro 
delle part,elciplazioni statali, (( per sapere - 
premesso che negli st,abilimenti Chimica del 
Tirso e Fibra del Tirso situati ad Ottana 
nella Sardegna centralse è da tempo in 
atto una grave crisi determinata dallo scon- 
tro tra i due soci a parith (RNIC e Monte- 
fibre) e dalla dichiarata volontà di uno di 
essi (Montefibre) di non tener fede agli 
impegni e dcell’altro (RNIC) di non assu- 
mere la responsabilità della gestione; pre- 
messo ancora che nello stesso polo di Ot- 
tana è in corso di costruzione, ad opera 
del gruppo SIR, un nuovo stabilimenta 
operante nel medesimo settore delle fibre e 
largamente finalnziato con fondi pubblici -: 
1) se rispondano a veriti le notizie ripor- 
tate dalla stampa circa il disimpegno del- 
la Montefibr,e ed in caso affermativo se ri- 
tengano opportuno impartire istruzioni agli 
azionisti pubblici presenti nel sindacato di 

maggioranza Montedison perché sia modi- 
ficata questa decisione; 2) quali iniziative 
essi intendano assumere per consentire che 
gli interventi realizzati con finanziamenti 
pubblici nel polo di Ottana ed operanti nel 
medesimo settore produttivo siano tesi alla 
pii1 razionale ed economica utilizzazione 
delle infrastrutture e dei servizi generali 
ed anche ad apportare un coordinamento 
che esalti la produttività di tutte le risor- 
se senza sprechi e duplicazioni; 3) quali 
garanzije essi ritengano indispensabile for- 
nire nell’immediato perché nelle more del- 
In discussione sulle prospettive di sviluppo 
degli investinienli nella zona di Otlana, 
Chimica del Tirso e l7ibra del1 Tirso siano 
messe nella condizione di continuare la loro 
attività assicurando comunque il rifornimen- 
to delle materie prime in modo tale che 
non ne venga pregiudizio per l’occupazione 
di oltre 2.700 lavoratori ed al fine di evi- 
tare prevedibili e drammatiche conseguenze 
per la Sardegna ‘ed in particolare per una 
zona dell’isola gravemente segnata, anche 
nel recente passato, dall’emigrazione e da 
forti tensioni sociali 1) (3-00555); 

Molè, al Presidente d,el Consiglio dei 
ministri, (( per conoscere gli intendimenti 
del Governo in ordine alla situazione de- 
terminatasi nel polo di sviluppo di Ottana 
(Nuoro), che si i! ulteriormente aggravata 
con il pavlentato arresto della produzione, 
creando così un clima di incertezza sia 
sulle prospettive economiche sia sulla occu- 
pazione dei lavoratori, oltre che per i danni 
obiettivi derivanti dal fermo degli impianti. 
Tale situazione, per altro ben nota al Go- 
verno anche per le ripetute segnalazioni dei 
parlament,ari sardi, postula da parte del 
Presidente del Consiglio una efficace ope- 
ra di coordinamento tra i ministri del bi- 
lancio, dell’industria, delle partecipazioni 
statali e per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, in modo che venga favorito e, 
se necessario, imposto un accordo t,ra la 
azienda a partecipazione statale (ANIC) e la 
Montedi~son. Comunque, venga assicurala la 
continuità della produzione e allontanato lo 
spettro della disoccupazione per i lavoratori 
interessati, in un periodo così delicato ed 
in una zona profondamente colpita dal fe- 
nameno della emigrazione )) (3-00993); 

Tocco, ai ininistri dell’industria, c o i -  
inercio e artigianato, del bilancio le pro- 
grammazione economica e delle partecipa- 
zioni statali, (( per sapere se sia nota loro 
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la grave situazione da qualche mese deber- 
minatasi ad Ottana (Nuoro) negli stabili- 
menti della Chimicra e Fibra del Tirso 
dove parrebbe messa in dubbio la stessa 
sopravvivenza della fabbrica. Da parte della 
direzione aziendale si affermerebbe che il 
mancato completamento d’egli impianti e lo 
eccessivo costo dei servizi avrebbe portato 
l’azienda ad una insostenibile passività. Per 
sapere se, a fronle della grave perturbazio- 
n’e sociaIe, esistente nella zona per la mi- 
nacciata chiusura dello stabilimento, non ri- 
tengano i ministri interessati di dover tem- 
pestivamente intervenire per restituire le 
cose alla normalità )) (3-00998). 

Lo svolgimento di qulesta interpellanza e 
di queste interrogazioni, che concernono lo 
stesso argomento, avverrà congiuntamente, 

L’onorevole Pazzaglia ha facoltà di svol- 
gere l a  sua interpellanza. 

PAZZAGLIA. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole sottosegretario, at- 
traverso l’interpellanza che oggi è all’esame 
della Camera abbiamo voluto prospettare 
al Governo alcuni aspetti del problema di 
Ottana. I1 primo aspetto concerne la valu- 
lazione della convenienza economica della 
iniziativa al momento nel quale essa sorse. 
Il secondo aspetto è rappresentato dalla 
considerazione degli interessi economici e 
sociali che chiedono il mantenimento della 
attivita intrapresa. I1 terzo aspetto tiene 
conto dell’atteggiamento dei vari protagoni- 
sti della vicenda, cioè delle imprese, della 
regione sarda, del Governo, dei lavoratori. 
11 quarto aspetto è forse quello che mag- 
giormente deve essere sottolineato, ed è re- 
lativo alle soluzioni da ricercare e agli impe- 
gni che al Governo si chiedono per dl man- 
tmimento dell’attività lavorativa ad Oltana. 

La crisi di Ottana è esplosa in seguito 
al proposilo della Montedison di abbando- 
nare le societd Chimica le Fibra del Tir- 
so e di sospendere ld forniturla di ma- 
terie prime. I1 comportamento della Mon- 
tedison, che ha dato luogo alle iniziative 
parlamentari sulle quali si discute oggi, è 
da collegare con le grandi lotte in atto 
Ira i complessi pel.ro1chimici - o colossi 
pelrulchimici, così si potrebbe meglio de- 
finirli - italiani, SJR, Montedison, ENI, 
volte a strappare allo Stato e alle regioni 
i maggiori contributi e quindi il maggiore 
potere economico possibile. 

Si creano gli impianti c,on i denari pub- 
blici, e poi, con il ticatlo della disoccupa- 

zione e dello smantellamento, si pretendo- 
no nuove elargizioni per la gestione degli 
impianti stessi. La crisi di Ottana, anche 
per questo aspetto e non solo perché l’in- 
teressata è la Montedison, assume un rilie- 
vo nazionale. Tale crisi, in questa sede, 
nel quadro di una corretta programmazio- 
ne nazionale, deve essere risolta. A mio av- 
viso, spetta invece alla regione intervenire 
con una decisa azione per impedire alla 
Montedison di abbandonare Ottana e per 
disporre l’acquisizione degli impianti inatti- 
vi, bloccando i crediti e provvedendo in 
ordine alla gestione. 

Come ho affermato testualmente nella 
mia interpellanza, è verslmente singolare il 
fatto che la Montedison, mentre reclama 
dalla regione sarda e dallo Stato il paga- 
mento di nuovi e vecchi contributi per gli 
investimenti in Ottana, decida di abbando- 
nare l’industria perché non più produttiva. 
Nel contempo la stessa Montedison preten- 
de, ottenendo l’approvazione dei vari dica- 
steri competenti dello Stato, l’autorizzazio- 
ne per creare ad Acerra uno stabilimento 
petrolchimico uguale a quel10 realizzato ad 
Ottana e che sta per smantellare. Proprio 
per l’esistenza di una crisi di mercato nel 
seltore delle fibre tessili artificiali, ciò di- 
mostra che gli investimenti industriali nel- 
le isole e nel Mezzogiorno rappresentano, 
anche per le aziende nelle quali esiste un 
conferiniento da parte delle partecipazioni 
shtaJi (non dimentichiamo ohe le sooietà 
Chimica e Fibra del Tirso appartengono 
per il 50 per cento alla Montedison e per 
l’altro 50 per cento aIl’ANIC), una specu- 
lazione avente il solo scopo di vendere im- 
pianti per acquisire contributi regionali O 
statali. 

Fatte cjues.te preniessis, i? nGcessario tener 
presente che l’insediamento industriale nel- 
la Sardegna centrale, cioè ad Ottana, B sta- 
ta ed è un fatto sociale prima che econo- 
mico. Si tratta di un tentativo per staccare 
l’intera provincia di Nuoro da una econo- 
mia arretrata, essenzialmente agro-pastorale, 
per permetterle un balzo in avanti in ter- 
mini di occupazione, di progresso civile, di 
serenità e di benessere per le popolazioni. 

T lavoratori di Ottana hanno diritto a 
conservare i l  loro posto di lavoro tanto du- 
ramenle conquislato e debbono ottenere dal 
Governo nazionale, nonché dalla giunta re- 
gionale, precise garanzie di sicurezza e tran- 
quillità’ Del lavoro. Non si può consentire, 
anzi si deve impedire che il timore della 
disoccupazione venga usato dalle imprese 
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quale strumento di ricatto e di manovra 
con la copertura di ben individuate forze 
politiche. 

Una terza considerazione riguarda il fat- 
to che la scelta della petrolchimica come 
settore trainante della economia industriale 
sarda, in particolare per le zone interne, 
costituì un gravissimo errore compiuto per 
leggerezza o per colpevole negligenza dai 
partiti del centro-sinistra, con decisioni a 
livello sia nazionale sia.regionale e con la 
copertura del partito comunista. In quel 
caso si trattò di errori, leggerezze e conni- 
venze per l’altissimo costo degli impianti, 
in rapporto ai costi del lavoro ottenuti, per 
il prezzo pagato in termini di inquinamen- 
to, di distruzione del territorio, di danneg- 
giamento dell’ambiente, per le difficoltà, fin 
da allora riconosciute o riconoscibili, a ren- 
dere produttivo l’investimento petrolchimico, 
sia perché la materia prima è tutta impor- 
tata sia per la concorrenza dei paesi pro- 
duttori di petrolio. 

Ben altre avrebbero dovuto essere le 
scelte, che per la Sardegna centrale si do- 
vevano porre in atto. Ottana esiste e deve 
essere difesa; deve essere ricondotta con un 
preciso e chiaro programma alla redditività 
e alla produttività. I3 impensabile conti- 
nuare con gli attuali ritmi di passivo di ge- 
sltione: si parla di 130 miliardi dall’entrata 
in esercizio e di 60 miliardi soltanto nel 
1976 ! 

Da ciò deriva la necessità di un riesame 
dei programmi relativi alle zone interne, 
non per porre termine al processo di in- 
dustrializzazione, ma per attuare una indu- 
strializzazione produttiva, che, strettamente 
collegata alle risorse della Sardegna, diventi 
mezzo di propulsione e di spinta verso un 
ulteriore sviluppo. Ciò significa, a mio av- 
viso, che Stato e regione devono interve- 
nire nell’interesse generale, ma non, come 
da qualche parte si chiede, per f a r  partire 
da Ottana un’azione privilegiata o in favore 
della Montedison, in danno di altre ini- 
ziative industriali o di altri gruppi econo- 
mici, che per adtro non potrebbero mai ac- 
cettare una posizione di subordinazione eco- 
nomica alla Montedison. 

I1 nostro gruppo, anzi il nostro partito 
(perché si tratta di una attività svolta in 
parte nella regione e in parte a livello na- 
zionale), ha sostenuto la lotta di difesa 
dei posti di lavoro, innanzitutto contribuen- 
do ad elaborare il documento approvato poi 
all’unanimitti dalla commissione industria 
del consiglio regionale; e sollecitando un 

immediato intervento del consiglio regionale 
per ottenere notizie sull’azione della giunta 
e per sottolineare la vitale importanza del 
problema. Noi proponiamo che, di fronte 
a1 persistcnte rifiuto della Montedison di 
proseguire nel compito assunto, di fronte 
alla possibilità che venga attuata la minac- 
cia di chiudere gli stabilimenti, la  regione 
e 10 Stato (e per esso il Governo) blocchi- 
no ogni eventuale credito alle società, con- 
gelino’ le passività per l’esposizione credi- 
tizia e assumano, attraverso enti, società e 
agenzie, la gestione amministrativa dell’in- 
tero insediamento, affidando agli stessi lavo- 
ratori la gestione tecnica degli impianti e 
predisponendo gli opportuni strumenti af- 
finché gli impianti stessi passino in pro- 
prietà ai lavoratori, senza indennizzo per le 
società inadempienti. 

Vorrei ricordare che nel documento sul 
quale richiamo l’attenzione del Governo nel- 
la mia interpellanza (cioè la risoluzione ap- 
provata all’unanimità dalla commissione in- 
duslria del consiglio regionale) si parla del- 
l’esigenza di chiedere, da parte del Governo 
alla Montedison, il rispetto degli impegni 
relativi ad Ottana e si sottolinea la neces- 
sità di verificare i programmi dell’ANIC- 
Montedison e della SIR, al fine di un loro 
coordinamento. 

Tale coordinamento è indispensabile e 
sollecito i l  Governo ad intervenire per man- 
tenere gli impegni surricordati, senza con- 
dizioni che pongano altre industrie in po- 
sizioni di vassallaggio rispetto alla Monte- 
dison. Se non si arriverà a queste soluzioni 
che io brevemente mi sono permesso di 
illustrar.e, credo che la sorte di Ottana e 
dell’industria nella Sardegna centrale sarà 
gravemente compromessa. Mi auguro che 
dalla risposta del Governo possa nascere la 
certezza, o quanto meno, la speranza che 
la sorte di Ottana non sia se,gxtta, così 
come vuole la Montedison attraverso le pro- 
prie decisioni, ma possa essere invece sal- 
vata attraverso il rilancio dell’attività in- 
dustriaIe verso iniziative produttive e ca- 
capi di garantire l’occupazione ai lavoratori 
della zona. 

PltESIDEN‘rE. L’onorevole sottosegret,a- 
rio di Slato per il bilancio e la program- 
mazione economica ha faco1l.à di rispondere 
all’interpellanza testé svolta e alle interro- 
gazioni di cui è stata data lettura. 

SCOTTI, Sottosegretario d i  Stato per i l  
bilancio e la  programmazioze economica. 
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Le previsioni di crescita dei consumi di 
fibre sintetiche, che avevano condotto ai 
programmi di investimento formulati fin 
dal 1973 in tutto il mondo, sono state suc- 
cessivamente rivedute verso il basso in se- 
guito alla receslsione dei1 1974-1975, alle p’i-e- 
visioni di minore crescita del reddito an- 
che negli anni successivi, ad un marcato 
riflusso dei consumi verso l’e fibre naturali. 

Pertanto, a partire dal 1975, si assiste 
ad una inversione di tendenza nella utiliz- 
zazione della capacità produttiva, per cui 
i risultati di bilancio di tutte le grandi 
società del settore si pcesentano mediamen- 
te, per quanto riguarda la produzione di fi- 
bre, in perdita. I programmi di  investi- 
mento dellse maggiori imprese mondiali so- 
no stati, quindi, ridimensionati. 

In  questo contesto di accadimenti chle 
carat,terizzano 1,a anomala situazione del 
mercato mondiale del settore, vanno inqua- 
drati i gravi problemi emersi nella produ- 
zione delle fibre nel nostro paese. 

Gran parte degli impianti realizzati nel 
Mezzogiorno niegli anni pii1 reoenti, e quin- 
di anche quelli di Ottana, sono stati auto- 
rizzati dal CIPE inbrno agli anni ’70 e 
comunque in epoca nella quale tutte le 
prospezioni su scala internazionale presa- 
givano ampie possibilità di sviluppo nel 
settore. 

Ci si trova, quindi, in una situazione 
molto delicata, che .da  un lato presenta 
l’esigenza, per ragioni occupazionali e fi- 
nanziari,e, di non bloccare l’attività degli 
impianti programmati e già realizzati, e, 
dall’altro, però, di porre ordine in genera- 
le nel settore, al fine di .evitare situazioni 
d i  eccessive sovraproduzioni e di tensioni 
concorrenziali, certamente , non consentite 
dalla situazione di mercato almeno fino al- 
l’inizio degli anni ’80. 

Jn questo senso il Governo ha già in- 
trapreso una iniziativa programmatica di 
sett,ore, con la partecipazione del ministro 
del bilancio, dell’industria e delle parteci- 
pazioni statali nel Mezzogiorno, sollecitan- 
do, nell’immediato, un effircace autocoordi- 
nament,o degli st,essi produttori, che valga 
-iid individuare prospettive di intese di mer- 
ca1.0 che si colleghino, tra l’altro, ad una 
va1 ida soluzione del generale problema 
connesso alla situazione economica e’ finan- 
ziaria della Montedison. 

Pertanto, questa è la prospettiva in cui 
da .  inquadrato il problema d’ella presenza 
e della incidenza qun,ntita,liva sul mercato 

delle fibre, anche per quanto concerne l’im- 
pianto della SIR, a cui fa riferimento 
l’onorevole Pazzaglia. 

Diversa è certamente la situazione per 
quanlo concerne lo stabilimento Montefibre 
di hcerra, trattandosi di un impianto già 
completo che sostituisce quello obsoleto di 
Casoria. 

In questo contesto si può pertanto affer- 
mare che gli impianti di Ottana-non rap- 
presentano certamente un (( ramo secco i), 
sia, tenuto conto della loro validità sotto il 
profilo tecnologico, sia considerando i livel- 
li di produzione per addetto e che, quin- 
di, vanno posti in condizione di prosegui- 
re l’attività. 

I3 per queste considerazioni, oltre che 
per i gravi problemi occupazionali e le 
tensioni sociali che si manifestano nell’area 
di Oitana, che il Governo è intervenuto per 
impedire che fosse bloccata la produzione 
il giorno 26 aprile scorso. 

Gli antefatti relativi al problema posso- 
no essere così riassunti: 1’industri)dizzazio- 
ne della Sardeigna centrale è stat.a una 
scelta assunta dal Governo in una visione 
d i  sviluppod equilibrato dell’isola, per risol- 
vere anche problemi sociali particolarmen- 
te acuti. Nell’,ambito degli interventi per la 
attuazione del piano di rinascita della Sar- 
degna, c m  decreto del ministro per gli 
intervenii slraordinari nel Mezzogiorno in 
data 9 aprile 1969, è stata riconosciuta la 
zona di Ottana come zona di interessle in- 
dustriale. Con delibera del CIPE dell’11 
aprile ’ 1969, sono stati disposti particolari 
benef ìci ed agevolazioni per gli insediamen- 
t,i indastriali nella zona in esame, rislelrvati 
allte iniziative presentate entro un anno e 
realizzate entro tre anni. 

Ciò ha consentit,o, tra l’altro, la realiz- 
zazione della, inizi atjva promossa dall’EN1- 
ANTC per :a oostruzione ad Ottana di un 
impianto per la produzione cli fibre sinte- 
tiche. Dopo L!na breve fase di programma- 
zione e d i  prog’ettazione, 1.e linee di inter- 
vento si sono precisate, prima con il pa- 
rere di conf~ormità del CTPE del dicembre 
1969 inlestalo nli’hNIC e subito dopo con 
i l  parere di conforniilti del ClPE del luglio 
I9TO. Seccxclo ?ali provvedimenti, alla rea- 
I i::zazione delle iniziative produttive avreb- 
hero c1ovui.o partecipare singolarmente O 
congiunl.amente, tramite società costituite ad 
hoc, i maggiori gruppi itali,ani operanti nel 
settore chimico e delle fibre sintetiche: 
i\NIC, D.TonI,erlison e SNJA. Successivamen- 



Atti Parlamentari -. 7318 - Camera dei  Depuro/ì 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 MAGGIO 1977 

te, nel corso del 1971, il programma degli 
interventi nel settore chimico e delle fibre 
sintetiche si è definito e si è provveduto 
ad una struttura societaria articolata su due 
società, la Chimica del Tirso e la Fibra del 
Tirso, cui hanno partecipato I’ANIC e il 
gruppo iVIoiztedison con quote inizialmente 
del 51 per cento e del 49 per cento rispet- 
tivamente e poi, su richiesta Montedison, 
del 50 e 50 per cento. 

La struttura produttiva è stata suddivisa 
in tre aree per la produzione di acido terf- 
talico (80.000 tonnellate), fibre acriliche 
(60.000 bonnellate) e di poliesteri (50.000 
tonnellate), e di due aree per i servizi (cen- 
trale termoelettrica e parco serbatoi). L’im- 
pianto ha comportato l’investimento com- 
plessivo di 250 miliardi oltre le infrastrut- 
ture esterne. Lo stabilimento i! entrato in 
produzione nel secondo semestre 1974, con 
un numero di -occupati che si aggira ora 
sulle 2.700 unità. Nel corso di questo pri- 
mo avvio degli impianti, le perdite denun- 
ciate ammontano a 50 miliardi circa e sono 
attribuibili in parte a cause di carattere ge- 
nerale e cioè - come ho già fatto presen- 
te - alla crisi del settore delle fibre sinte- 
tiche in Italia e in Europa e in parte, spe- 
cialmente per Ottana, ad una sottoutilizza- 
zione e al mancato completamento degli im- 
pianti produttivi (e quindi ad una sottouti- 
lizzazione dei servizi e delle infrastrutture 
iniziali). 

Nell’autunno dello scorso anno si è ma- 
nifestata la volontà del socio Montefibre di 
disimpegnarsi dalla iniziativa congiunta di 
Othna, volontà che si b espressa nel lacu- 
noso approvvigionamento di materie prime 
e nella interruzione degli apporti di denaro 
fresoo necessario per le spese correnti. Si 
è così determinata per le societh del Tirso 
una sempre maggiore difficoltà ad ottenere 
dai terzi i prodotti e i servizi necessari per 
garantire il normale esercizio. I3 intervenuta 
alla fine la comunicazione form,ale da parte 
della Montefibre di non prestare i servizi di 
approvvigionamento di sua competenza. 

Di fronte a questa situazi’one, l’interven- 
to del Governo - ed in particolare del mi- 
nistro dell’industria, commercio ed artigia- 
nat,o - è riuscito in un prinio momento ad 
evitare la fermata. degli impianti con una 
fornit.ura da parte della Montedison di 10 
mila tonnellate di olio oombust.ibile e di 
una qu0t.a parziale di mat,erie prime. Si  è 
evitata così la paralisi degli impianti, per- 
mettendo la prosecuzione dell’attività fino 

agli inizi del mese di aprile. All’esaurirsi 
di lali scorte I’ANIC, nell’impossibilith di 
proseguire l’atl.ivit8, ha informato la pub- 
blica autorità che, qualora non fossero in- 
tervei2ut.i falli nuovi, dal gi,onio 26 aprile 
avrebbe iniziato n fermare gli iinpianti per 
iiiaiicailza di nialeria prima. I1 Governo è 
allora i nlervenuto, invi1,ando le due società 
a continuare la produzione e a mantenere 
inaiterati gli impegni e la siluazione, in 
riferimenlo alla soluzione di carattere ge- 
nerale. Per consentire tale prosecuzione, il 
Governo ha sollecitato l’erogazione dei con- 
tributi ancora dovuti dalla Cassa per il 
mezzogiorno e dalla regione per far fronte 
alla situazione di illiquidità. Infatti, le due 
iniziative della media valle del Tirso ven- 
nero realizzate, oltre che con i contributi 
della regione Sardegna, non ancora tutti 
erogati, anche con Je agevolazioni previste 
dalla legge n .  717 del 1965, nella cui ap- 
plica.zione è stalo generalmente seguito il 
criterio di versare i l  coiitributo in conto 
capit’ale a coUaudo effettuato; cdlaudo che, 
per le due iniziative in questione, non è 
stato ancora compiuto, per una incomple- 
lezza di documentazione prodotta (si richie- 
dono ancora in ma,t.eria, data l’ampiezza 
degli investimenti, almeno sei mesi). 

Pertanto, poiché ci si è trovati di fronte 
ad un criterio 11017 sancito da legge, ma au- 
tonomamentc admollato dalla Cassa, l’inter- 
vento del Governo 6 stato svolto nel senso 
di ottenere dalla stessa una -delibera, in 
dat.a 28 aprile 1977, con cui viene consen- 
tita l’erogazione dei contributi a stati di 
avanzamento fino alla liquidazione a saldo 
previo oollaudo, come di norma. La deci- 
sione della Cassa ha così facilitato una ri- 
sposta positiva alla richiesta del Governo 
di proscguire l’attivi t i  produttiva, senza in- 
terruzione alcuna. 

Jrifatti, la delibera della Cassa - come 
quella che si spera sia possibile anche per 
la regione - consente ad Obtana di mant-e- 
nere in attivita gli impianti di cui trattasi 
e di poter disporre del tempo necessario 
per una soluzi,one organica delle questioni 
di foildo, e quindi delle prospettive future 
degli sfabilimenbi d i  Ottana, con sicurezza, 
noli solo attuale ma anche futura, di oc- 
cupazionc. 

PRESIDENTE. G r.azi e, .onorevole sot bse- 
prelario. Passiamo ora alle repliche, comin- 
ciando da quella dell’onopevole Molè, che 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto 
per la sua interrogazione. 
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MOLQ. Ringrazio inn’anzitutto gli altri 
colleghi che hanno avuto la cortesia di 
farmi replicarle prima di loro, dovendo as- 
senlarmi fra breve per una riunione del 
Colllegio d,ei deputat.i qulestori. 

Debbo dichiararmi non sodisFatto della 
risposta del Governo. Quanto ci ha detto 
il rappresentante del Governo non fa che 
sottolineare l’lesistenza di una guerra - di 
cui siamo a conoscenza da tempo - fra 
1’ENl e la Monl.adiso.n, cui partecipa 
anche la SIR. Ora, per quanto grande sia 
l’impegno che i l  Governo sba ponendo nel 
tentare di avviare una tregua, non credo 
che, con i provvedimenti cui ha fatto ceri- 
n o  l’onorevole soltosegretario, questa guer- 
ra tra i colossi chimici italiani p’o’trà oes- 
sare. 

L’episodio di Oltana - piccolo, forse, nel 
complesso panorama d’ell’industria petrol- 
chimica italiana - ha rivelato in questa 
occasione ancor di più lo scoordinamento 
tra gli organi di Governo. Abbiamo visto 
il presidente della regione sarda (( ambu- 
lante )) da un ministero all’altro nel tenta- 
tivo di coordinare possibili interventi chle 
induoesse’ro 1’ENI e la Monteldison a tro- 
vare un accordo, quando gi8 le cose erano 
finite in tribunale. Quindi insodisfazione e 
preoccupazione per l’avvenim,ento non sol- 
tanto di Ottana ovviamente, ma di tante 
allre industrie petrolchimiche che sono nel 
iiostro paese al limite del collasso. 

I disegni di legge che sono all’esame 
del Parlamento non daranno frutti rapidi, 
io credo. Quindi è assolutamente necessa- 
rio che il Governo, nei limiti delle sue 
possibilità, si impegni a portare a ragione- 
volezza i protagonisti principali di questa 
assurda battaglia. 

PRESIDENTE. L’onorevole Pazzaglia ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto per 
la sua interpellanza. 

PAZZAGLIA. Un deputato che fa parte 
della maggioranza, di fronte alla risposta 
del Governo, ha poco fa manifestato, a 
mio avviso giustamente, la sua insodisfa- 
zione le lo ha fatto, evidentemente, dopo 
un  certo travaglio, essendo questa sua in- 
sodisfazione rivolta ad un Governo che egli 
col suo voto sostiene. Immagini quindi, 
onorevole rappresentant,e del Governo, . la 
mia posizione di fronte alle sue dichiara- 
zioni: è di assoluta insodisfmazione. I3 la in- 
sodisfazione di chi ‘rileva nell’atteggiamen- 

to del Governo il cedimento al metodo che 
è stato intrapreso da queste aziende,. di cui 
ho parlato in sedle di illustrazione dell’in- 
terpellanza, il metodo del ricatto. 

Voi avete accelerato (e dal punto di vi- 
sta della soluzione pratica, contingente, 
immediata dei problemi forse non avevate 
altra via) il pagamento dei contributi, così 
come ci veniva richiesto e avete ottenuto 
di tamponare, fino mal 26 aprile, la situa- 
zione drammatica esistente ad Ottana; cioè 
avete ottenuto il rifornimento di carburan- 
te e di niat.erie prime che servivano a por- 
tare avanti la produzione. Ma tutto è fini- 
to l ì :  noli c’è unsa soluzione per l’avvenim 
ed è questo il punto fondamentale sul qua- 
le desidero fermarmi brevemente. 

Qual è la prospettiva di Ottana? I1 Go- 
verno dice che Ottana è un fatto socialce 
oltre che economico, anzi prima sociale e 
poi economico; dice che non deve essere 
interrotto il lavoro, ma la soluzione per 
quanto riguarda qulesti gruppi petrolchimi- 
ci il Governo non la dà, stando almeno 
alla risposta dell’onorevole sottosegretario. 
I1 Governo, per cercare di presentarsi al 
Parlamento dopo aver fatto qualcosa di con- 
creto (e si presenta infatti dopo il 26 apri- 
le, perché prima non avrebbe saputo -che 
cosa rispondere ad interrogazioni e inter- 
pellanze su questo argomento) si limita a 
dire che intanto ha tamponato la situazione. 

No, onorevole rappresentante del Gover- 
no: io rillevo iutta l’insufficienza della sua 

.risposta, anche per quanto concerne la va- 
lutazione di carattere generale che ella ha 
qui esposto. Non voglio dire che i dati da 
ella citati non siano fondati. Al contrario., 
i dati che ella ha fornito ‘sulla crisi dei 
consumi dlelle fibre tessili artificiali, a par- 
tire dal 1974-1975, corrispondono alla real- 
tà. Ma vorrei allora chiederle qualcosa sui 
programmi predisposti dal Governo, in re- 
lazione a tale situazione. Quando ella so- 
stiene che l o  stabilimento di Acerra è va- 
lido, perché sost,ibuisoe un altro - che era 
diventato obsoleto, ella dimentica che, nel 
momento in cui fu autorizzata la realiz- 
zazione dello stabilimento di Acerra - e 
la mia- non è certo una posizione campa- 
nilistica, perché al campanismo sono ostile 
per principio -, era già in atto la ridu- 
zione dei consumi nel settore. Pur essen- 
do già iniziata la fase di recessione, quin- 
di, lo stabilimenlo di Acerra i: stato co- 
struito, grazi’e ,ai contributi dello Stato, dal- 
la stessa Montedison che oggi vuole chiu- 
dere quello di Ottana. 
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Ecco, noi siamo veramente allarmati 
per la situazione di Ottana. Si tratta di una 
preoccupazione che non riguarda soltanto 
la situazione occupazionale, che pure costi- 
tuisoe l’aspetto più importante, ma anche 
la vita civile in quelle zone, le cui popo- 
lazioni sano un po’ meno tranquille che 
in altre zone, tanto che potrebbero verifi- 
carsi dei fatti gravi e pesanti, a causa 
dell’incapacità del Governo di portare a so- 
luzione questo problema, imponendo alla 
I’Aonledison - la quale ha ottenuto i con- 
Lrihuti statali, e li sta percependo in an- 
licipo rispello alle scadenza previste sulla 
base d,ella procedura normale della Cassa 
per il Mlezzogiorno .- dii restare ad Otlnna 
e di niantenere gli impegni che essa ha 
assunt.0 nel momento in cui ha presentato 
un programma di realizzazioni industriali 
ed ha co~nse~uentemente ott.enuto i benefici 
che lo Stato le ha concesso. 

PRESIDENTE. L’onorevole Macciotta, 
cofirmatario dell’interrogazione Alinovi, ha 
facolta di dichiarare se sia sodisfatto. 

MACCIOTTA. Già l’onorevole sottosegre- 
tario ha ricordato, nella sua risposta, lo 
sconquasso che l’insediamento di Ottana ha 
determinato nella zona. Era del resto ine- 
vitabile. che ciò avvenisse, se si pensa ai 
poco più di mille abitanti di quella loca- 
lità ed alla dimensione dell’insediamento. 
La zona della Sardegna centrale è stata ri- 
dotta, per certi versi, ad un autentico Far 
West nella fase dell’insediamento. Oggi il 
rischio è di tornare a quella situazione, se 
non si farà rapidamente chiarezza sulla vo- 
lontà della Montedison di abbandonare gli 
stabilimenti di Ottana e sul conseguente di- 
sirnpegno dell’ ANIC . 

Bisogna allora dire che le dichiarazioni 
qui fornite dal rappresentante del Governo 
non contribuiscono a fare chiarezza, a mi- 
gliorare la situazione occupazionale di Otta- 
na e soprattutto a garantirne le prospetti- 
ve produttive. La scelta della Montedison 
in Sardegna non 8, in realtà, una novità. 
Ancora oggi ci tiriamo dietro le conseguen- 
ze di altre scelte che la Montedison ha ope- 
rato quando si chiamava soltanto Monteca- 
tini: il passaggio, cioè, all’EGAM del pa- 
trimonio minerario depauperato, con le con- 
seguenze che oggi sono sotto gli occhi di 
tutti. 

Oggi, tuttavia, C’è una situazione diversa 
rispetto al passato. In primo luogo, ed è 
decisiva a nostro parere, C’è la natura pub- 

blica della Montedison, il nodo centrale 
che occorre sciogliere prima di tutti gli al- 
tri, come abbiamo ribadito nella discussio- 
ne recentemente svoltasi in sede di Com- 
missione bilancio. In secondo luogo, un al- 
tro nodo che bisogna decidersi, una volta 
per tutte, a sciogliere è quello della natu- 
ra pubblica di tutte le iniziative che si 
realizzano, in gran parte, con danaro pub- 
blico, come quelle della Montedison, quelle 
dell’ANIC e della SIR nell’area di Ottana. 
La terza questione che occorre risolvere, a 
monte di tutto, è se a due società - una 
pubblica (l’ANIC), l’altra sostanzialmente 
pubblica (la Montedison) - una delle quali 
fa parte di un gruppo di cui l’altra è azio- 
nista, sia consentito di farsi concorrenza 
tra loro all’interno di .una medesima azien- 
da, scaricando su quest’ultima tutte le per- 
dite. Avremmo voluto sapere infatti dal- 
l’onorevole sottosegretario se risponda a ve- 
rità il fatto che, come è stato denunziato 
anche durante la recente conferenza di pro- 
duzione, ad Ottana le materie prime ven- 
gono fornite con sovraf atturazione, mentre 
il prodotto finito viene acquistato con sotto- 
fatturazione, per cui gli stabilimenti di Chi- 
mica del Tirso e di Fibra del Tirso di- 
ventano in realtà la cassa di compensazione 
delle perdite di entrambi i gruppi, I’ANIC 
e la Montedison, ai quali l’accordo socie- 
tario impone di acquistare le materie pri- 
me e di vendere i prodotti finiti solo dai 
e ai partners. 

I1 sottosegretario ci ha detto che il Go- 
verno è intervenuto per trovare una solu- 
zione provvisoria, ma già il collega Mole 
ha ricordato che altri si sono mossi: il 
presidente della regione sarda, la giunta 
regionale e il consiglio regionale, nonche i 
parlamentari della Sardegna. I1 Governo 
non ha fatto altro che seguire queste ini- 
ziative, ma oggi, dopo aver trovato la ne- 
cessaria soluzione provvisoria, rimangono 
del tutto aperte altre questioni, che il sot- 
tosegretario ha pietosamente rimesso ad 
una auspicata autoregolamentazione e ad un 
altrettanto auspicato autocoordinamento. 

Noi riteniamo che questo autocoordina- 
mento sarebbe indubbiamente opportuno, 
ma diciamo che se non sarà realizzato 
spontaneamente, sarà necessario imporlo. 

Onorevole sottosegretario, abbiamo nota- 
to una stridente contraddizione tra quanto 
lei ha affermato ( N  Ottana non è un ramo 
secco e va posta in grado di proseguire 
la sua attivita ) I )  e il fatto che non si fac- 
cia nulla per creare le condizioni necessa- 
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rie a che ciò avvenga, impedendo in pri- 
mo luogo le assurde concorrenze tra due 
gruppi nati con finanziamenti pubblici. 
Ciò significa che bisogna, in primo luogo, 
imporre un elementare coordinamento dei 
servizi, dal depuratore alla centrale; e, in 
secondo luogo, che bisogna realizzare an- 
che un più generale coordinamento di set- 
tore. 

Onorevole sottosegretario, non è nostra 
intenzione scatenare una guerra tra poveri, 
cioè tra Ottana e Acerra: ci rendiamo con- 
to che si tratta di due iniziative che van- 
no entrambe sostenute; né vogliamo porci 
al centro di una guerra che contrapponga 
il Mezzogiorno al nord in astratto. Ritenia- 
mo però che sia essenziale in questo set- 
tore (per il Mezzogiorno, ma anche per 
tutto il tessuto produttivo del paese) un 
accordo più generale. I1 piano settoriale 
delle fibre va non solo riverificato alla luce 
dei fatti nuovi, ma anche e soprattutto im- 
posto alle società che operano nel settore. 

Un terzo punto è forse opportuno sotto- 
lineare, onorevole sottosegretario: tra i pro- 
duttori del settore si parla insistentemente 
di una ipotesi di Clumping, di non corretta 
concorrenza. Forse, quindi, il Governo fa- 
rebbe bene a verificare la cosa, magari con 
la collaborazione delle competenti Commis- 
sioni parlamentari. 

In attesa che gli obiettivi indicati ven- 
gano raggiunti, è comunque indispensabile 
che il Governo garantisca in modo assoluto 
che i colpi di mano saranno evitati e che 
la Montedison (che, lo si voglia o no, è 
un’azienda pubblica) sarà costretta a tener 
fede ai propri impegni. 

Non è infatti possibile che, nello spazio 
di due anni, un’azienda prima chieda di 
partecipare pariteticamente ad una società, 
poi di assumerne addirittura il controllo 
gestionale e quindi affermi che niente va 
bene e che è necessario lasciar perdere. 

Voglio concludere ricordando che a Ot- 
tana sono oggi impegnati 2700 lavoratori 
in quelle due aziende,. che in realt& costi- 
tuiscono un unico comparto produttivo, 
pevché anche la Metallurgica del1 Tirso, 
che lavora nel campo dell’impiantistica nel- 
la stessa zona, è largamente legata alla 
Chimlioa e alla Fibra del Tirso. 

Ricordo a questo proposito che, quan- 
do . furono realizzati gli insediamenti di 
Ottan’a, si parlava di 20 mila posti di la- 
voro. A dir la verità, nessuno ha mai 
creduto a qu,esta cifra, però fra 20 mila 
e 2700 la differenza è veramente grande. 

Tra l’altro, quello di Ottana è, in provin- 
cia di Nuoro, l’unico stabilimento industria- 
le di una certa consistenza. 

Prima di concludere, voglio chiarire che 
noi non siamo tra colaro che vedono la 
questione di Ottana in termini di ordine 
pubblico. Quando contro i lavoratori di Ot- 
tana f u  tentata una vergognosa provocazio- 
ne, additandoli - chissà perché - come 
autori dai sequestri, la reazione fu UII do- 
cumento in cui si affermava che, sì, in 
quella fabbrica lavoravano i figli di coloro 
che in  altri t.empi .avevano resistito in armi 
allo Stato italiano, ma che fortunatamente 
cliv,er;se ermo le condizioni e che essi ave- 
vano compreso come la lolta di massa, la 
lotta popolare, sinclacale e politica sia in 
grado di eliminare le ingiustizie di questa 
società. 

Noi, quindi, non affrontiamo la questio- 
ne in termini di ordine pubblico, onorevole 
sottosegretario, ma in tiermini di lotta poli- 
tica; una lotta politica portata avanti da 
2.700 lavoratori e alla quale, a nostro av- 
viso, il Governo deve essere particolarmente 
attento. 

Per queste ragioni siamo. insodisfatti 
della risposta che ci è stata data, in quan- 
to essa si limita ad una pegistrazione no- 
tarile di quanto è accaduto, mentre noi 
avevamo sperato che in questa sede il Go- 
verno ci dicesse qualcosa di più sulle pro- 
spettive, che sono in realtà ancora molto 
oscure, per l’indust*ria di Ottana. 

PRESIDENTE. L’onorevole Tocco ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

TOCCO. Credo che in verità i colleghi 
che mi hanno preceduto abbiano già suf- 
ficientemente illustrato il problema, ed an- 
che lle ragioni della obiettiva insodisfazione 
che si deve esprimere di fronte alla situa- 
zione nella quale ci troviamo. 

Io mi permetterò di insistere, innanzi- 
tutto, sul particolare ambiente socialie in cui 
le industrie delle quali andiamo discorren- 
do sona sorte; mi permetterei di ricordare 
lo (( scossone )), tutt’altro che positivo, che 
hanno impresso ad una zona in cui 15m- 
patto industriale è stato qua1ch:e volta, per 
certi versi, stupefacente nei confronti della 
economia preesistente. Sarebbe servita, dun- 
que, una ben diversa 0rganizzazion.e e pro- 
grammazione, oltre ad una maggiore rapi- 
dità nel portare avanti un insediamento in- 
dustriale di questa natura, con tanti river- 
beri sul l’ornanizzazione sociale della zona. 
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. Mi dolgo quindi, prima di tutto, che lo 
Stato abbia fatto in proposito veramlente 
poco, lasciando spesso le cose abbandonate 
a se st,esse, pago di avere incaricato azien- 
de pubbliche e incoraggiato aziende private 
ad operare in dipezione di una malintesa 
industrializzazione così scollata e rafforzata 
come si rivela quella che è stata realizzata 
nella piana di Ottana, dove oggi (( scoppia la 
bomba )), vale a diire si slcopre che esistono 
duplicazioni di servizi, con conseguenhe uti- 
lizzazione del pubblico denaro in maniera 
nssolutainente non consona alla si tuazione 
del paese, ad una sana gestione dell’econo- 
mia, e soprattutto dell’economia dello Stato 
( ~ O S ~ O  che il privato abbia ancora sufficienk 
liberti - e qualcbe volta licenza - di com- 
portarsi come vuole). Sappiamo perfetta- 
mente che servizi basiilari comie quelli del- 
l’energia o della depurazione dellle acque di 
risulta avrebbero potuto essere comuni, 
nientre comuni non sono; lo sbesso dicasi 
per altri servizi, di varia natura, che 
avrebbero potuto ‘essere organizzati in ma- 
niera del tutto diversa. 

Ma quel che oggi soprattutto appare gra- 
ve è che ci sarebbe una duplicazione di 
impianti. Oggi scoppia la bomba, e si dice 
che oimai ci siamo posti in condizione di 
produrre fibre in quantità pari ad una vol- 
ta le mezzo quella che il mercato assorbe, 
e via discorrendo. Del resto, come ricor- 
dava poc’anzi il collega Macciotta (in ter- 
mini molto pacati e molto saggi, d’altra 
parte), la stessa azienda di Stato sta co- 
struendo in altra parte del paese un’altra. 
industria consimile, facendo pensare non 
t,anto che ci sia un mercato che non assor- 
be, quanto piuttosto che esistano altri fatti. 
Con ogni probabilità, negli impianti instal- 
lati ad Ottana vi sono evidentemente man- 
chevolezze di carattere tecnologico, che pro- 
babilmente rendono difficile il loro avvio 
(perché di avvio, in conolusione, ancora si 
tratta). La possibiliti che impianti appena 
messi in moto non siano più utili, non 
assolvano più il compito per il quale sono 
stati insediati in quella zona, costituisce 
una ipotesi veramente incredibile, un fatto 
veramente incompatibile con i tempi in cui 
viviamo. 

Direi che in questa situazione manca, 
prima di tutto, il coordinamento tra le 
aziende di Stato. Si discorre da qualche 
tempo con maggiore insistenza della neces- 
si t i  di un riordinamento delle aziende a 
partecipazione statale; abbiamo sul tappeto 
i l  problema del riordinam,enlo dell’EGAM, 

che, si può dire, i: stato il primo fatto 
eclatante di questo genere. 

Speriamo che ’presto si possa pervenire 
ad un esame complessivo del quadro delle 
partecipazioni statali, nel quale le aziende 
di cui discutiamo sono inserite nel modo 
che conosciamo. Infatti, avrei gradito in 
particolare che ci fosse stata fornita qual- 
che notizia di interventi compiuti dal Go- 
Perno nella direzione giusta, nella direzio- 
ne cioè, di un riesame di tutto il settore 
chimli~co, per coordindrlo meglio, denuncian- 
done eventualmente le manchevolezze e pro- 
ponendo i neoessari rimedi. 

Non sono giunte notizie in tal senso e 
non si individua alcun progetto di pro- 
grammazione nella linea del Governo nei 
confronti del settore delle fibre sintetiche 
e della chimica. 

Per questo non possiamo non dichiara- 
re la nostra insodisfazione. 

PRESIDENTE. I3 così esaurito lo svol- 
gimento di una interpellanza e di interro- 
gazioni sulla situazione degli stabilimenti 
industriali di Ott,ana in Sardegna. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 
La prima è que;l.la d’egli omrevoli Gasco 

e Sanza, al ministro del tesoro, (C per sa- 
pere - di fronte allo sciopero bianco pro- 
clamato dai dipendenti della Cassa deposi- 
ti e prestiti e di fronte alla grave denun- 
cia contenuta nel decreto del ministro del 
tesoro dell’ll novembre 1976, nel quale i! 
st.ato t,estualmente dichiarato che la sezione 
autonoma di medito comunale e provincia- 
le della Cassa stessa non è adeguatamente 
organizzata per l’assolvimento dei propri 
compiti - quali provvedimenti intenda assu- 
mere affinché un istituto così importante, 
particolarmente per la vita degli enti lo- 
cali, venga messo al più presto in condi- 
zione di funzionare nel migliore dei modi. 
L’interrogante chiede di conoscere il pen- 
silero del Governo circa le richieste avan- 
zate dal personale in ordine allo snelli- 
mento d’elle prolcedure, alla riorganizsazio- 
ne della Cassa depositi e prestiti con pro- 
pri organici tecnici ed amministrativi non- 
ché alla maggiore autonomia del consiglio 
di amministrazione, nel quale dovrebbero 
essere presenti anche rappresentanti delle 
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autonomie locali. Tali richieste infatti ri- 
spondono in larga misura all’interesse ge- 
nerale del paese e tengono nel debito con- 
to le esigenze delle comunità locali, che 
hanno sempre grandemente apprezzat.0 i 
servizi resi dalla Cassa dep0sit.i e prestiti )) 

(3-00511). 

Poiclic? nessuno dei f,irmat.ari è presente, 
s’in1,ende che vi abbiano rinunziato. 
I -; 

.a 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Pre- 
ti, al ministro del tesoro, (( per sapere se 
non ravvisa una manovra di aggiotaggio 
nella vicenda Pirelli e non ritenga opportu- 
no disporre l’e consegujenti indagini e le 
eventuali denunce all’autorità giudiziaria. 
Risulta infatti chie per le azioni Pirelli si 
è verificato come per la FIAT, nel senso 
che è avvenuto un largo rastrellamento di 
titoli, quando essi erano al di sotto di 
1.000 lire. Successivamente si sono diffuse 
le voci, riportate da tutta la stampa le con 
particolare rilievo da certi giornali, secon- 
do cui la Pirelli avrebbe realizzato una 
operazione analoga alla FIAT con la parte- 
cipazione di uno Stato petrolifero del me- 
dio orilente. Di conseguenza le azioni sono 
cresciute del 50 per cento sino alla confe- 
renza stampa del presidenbe della società, 
quando hanno sfiorato le 1.600 lire. Men- 
tre la ooinfereaza stampa del presidenlte 
della FIAT noil ha, deluso la borsa, in 
quanto si è realizzata effettivamente la par- 
tecipazione dello Stato libico, la conferen- 
za stampa del presidente dlella Pirelli ha 
costituito una grossa delusione, nel senso 
che sono state disattese le speranze di w- 
loro i quali pensavano alla partecipazion’e 
di uno Stato medio orientale. Di conseguen- 
za le quotazioni di titoli azionari sono 
precipitosamente discese, al punto che il lu- 
nedì successivo alla conferenza stampa di 
venerdì del presidente della Pirelli si i! 
dovuto disporre il fermo dfella quotazione, 
perché i l  valore dei titoli era diminuito 
di più del 20 per cento. I3 difficile negare 
che vi siano state persone intepessate a 
diffondere la vooe della partecipazione me- 
dio-orientale dopo aver acquisito i titoli a 
I~asso prezzo per poi riv,enderli a prezzo 
eleval.0 nei giorni immediatamente anteriori 
alla conferenza stampa del presidente, a 
tutto danno deI cosiddetto parco buoi )) 

(3-00602). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
il tesoro ha fiicoltiì di ric.poi1deu.e. 

ARIS, Sollosegretario di Stalo per il le- 
soro. T,’and;Imento della quoiazione delle 
azioni Pirelli spa ha segnato, nel secondo 
semeslre clel 2976, una sensibile oscillazione 
alla quaie non può essere estraaeo il mi- 
gliorato aiidamento gestionale dello stesso 
gruppo Pirelli. Di fronte alle più sensibili 
oscillazioni dell’ul tima decade del dicembre 
1976 e dei primi giorni del 1977 - verifi- 
catesi in  un conlesto di voci incontrollate 
circa presunti importanti accordi tra la Pi- 
relli ed una società concorrenle e circa un  
ventilato ingresso di azi,onisti stranieri nel 
gruppo - la commissione nazionale per 1.e 
societiì e la borsa dispoiieva il 7 gennaio 
1977 la. convocazione e l’sudizione dei re- 
sponsabili della societh. Nel primo pornerig- 
gio dello stesso giorno, l’ingegner Pirelli 
esponeva, in una conferenza stampa, i ter- 
mini delle decisioni assunte dal consiglio 
d’animiii i strazi one del1 a Pirelli spa. Dall’i ri- 

contro della suddetta commissione con i 
massimi esponenti della società, tenutosi nel 
pomeriggio dell’ll gennaio scorso, in meri!o 
alle presunte (( scalate )) da parte dell’a 
CEA‘L’, B emerso che quest’ult.ima aveva 
preventivaniente informaho la Pirelli della 
s:ia esclusiva inl.eiizione d i  vendere una par- 
lecipaz!one esistente nel proprio portafoglio 
per acquistare, con il  ricavato, nzioni della 
Pirelli spa. 

Quanto al presunto ingresso nel gruppo 
di UII socio slmniero, è stato accertato che 
queste yoci cominciarono a consolidarsi alla 
fine del dicembre 1976, nel momento in cui 
la societh., che slava decidendo l’gumento 
di ca.pitaIe, non poteva sinentire le voci 
stesse senza dover contestualmente precisare 
l’effettiva operazione in gestazione, che a 
quel momento noi1 era aiicora definita. 

A parere dei suddetti esponenti, smeniire 
taluiie delle illazion i che circolavano sulla 
Pirelli, significava accreditarne altre (ed in 
particolare la presunta scalata della CEAT) 
che la societh, invece, non era in grado di 
verificare. 

Naturalmente la CONSOB,  che nel corso 
clel ~olloquio con i responsabili della Pi- 
wlli 1.13 approfondito anche gli aspetti tec- 
n ico-gi uriclici delle decisioni assuii te dal 
coiisi~lio cli amministrazione di quella SO- 
cietk, continua a seguire con particolare 
itl.l,eneione sia l’andamento dei titoli, sia le 
vicende del gruppo Pirell i. 

PRESTIIENTE. L’onorevole Preti ha fa- 
colth di dichiarare se sia s’odisfatt’o. 
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PRETI. Noli posso dichiararmi sodisfat- 
to: la risposla, è stata evasiva. Che la CON- 
SOB continui oggi a seguire le vicende del 
gruppo Pirelli, presenta scarsa importanza. 
I1 fatto è che, come ha riconosciuto 10 stes- 
so rappresenlante del Governo, ad un certo 
momento si sono diffuse voci secondo le 
quali la Pirelli avrebbe fat1.o un’operazione 
simile a quella della FIAT, che stipulò jl  
noto accordo con il Governo libica; e note- 
volissima f u  la crescita del valore delle 
azioni della società. Quando si annunziò in 
assemblea che queste voci erano infondate, 
le azioni diminuirono naturalmente di mol- 
tissimi punti. L’on,orevole sottosegret,ario ha 
detto che In Pirelli non poleva smentire il 
fatto e non poteva dire che le voci erano 
infondate, perché si sarebbe potuto pensare 
che fosse in atto qualcosa di diverso; il 
problema B che se non si smentiscono voci 
così gravi, e che portano ad un notevole 
aumento dei titoli in  borsa, evidentemente 
non si fa il proprio dovere. 

Mi sembra che la risposla dell’onorevole 
sott.osegretario legittimi la diffusione di 
qualsiasi voce, al pari di quelle che nel 
caso in esame qualcuno pensò di far circo- 
lare, ed in prat.ica vanifichi l’ipotesi del 
reato di aggiofaggio. Secondo il mio mc- 
desto parere, la risposta del sottosegretario 
è improntata a spirito di rassegnazione o 
di lassismo, come certe risposte del mini- 
stro di grazia e giustizia. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogaiione 
dell’onorevole Bianco, al Presiidlente d,el 
Consiglio dei ministri ed ai ministri dlel 
bilancio e programmazione economica e del 
tesoro, (( per conoscere quale sia l’ammon- 
tare delle spese occorrenti per fronteggia- 
re i recenti aumenti per i dipendenti d1ell.a 
Stato e quelli in corso, per l’adeguamento 
dei livelli retributivi, dei dipendenti degli 
enti locali. L’interrogante ch.ied,e altresì di 
conoscere la compatibilità di una politica di 
contenimento delle spese correnti con l’a& 
coglimento delle varie richieste sindacali nel 
settore del pubblico impilego )) (3-00629). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
il tesoro ha facoltà di rispondere. 

ABIS, Sottosegretario d i  StaLo per i l  Le- 
mro. In ordine alla richiesta avanzata dal- 
l’onorevole interrogante, si precisa che i 
miglioramenti economici relativi ai rinnovi 
contrattuali del personale statale comporte- 
ranno a carico del bilancio dello Stato un 

onere approssimativo di 900 miliardi per il 
1977 e di 1.200 miliardi per il 1978. Tale 
onere, per l’anno in corso, è fronteggiato 
con app0sit.a appostazione sul fondo globa- 
le, il quale risulta modificato dalla nota 
d i  variazioni di cui al disegno di legge 
all’esame del Parlamento (Senato, atto 
11. 560). 

Con riguardo, infine, a quaillo lamen- 
tato dall’onorevole interrogante circa la 
compatibilità di una politica di contenim,en- 
to delle spese correnti con l’accoglimento 
delle suddette richieste, va rilevato che il 
Governo non poteva sottrarsi al riconosci- 
mento dellle esigenze rappresentate dalle or- 
ganizzazioni sindacali, in occasione del rin- 
novo dei cont.ratti del pubblico impiego. Va 
detto per altro che, in relazione alle obiet- 
tive difficoltà derivanti dalla situazione eco- 
nomica del paese, sono stati responsabil- 
mente accettati, dalle organizzazioni predet- 
te, aumenti retributivi graduati nell’arco 
di validità contrattuale ed in limiti ragio- 
nevoli. Ciò è tanto pù apprezzabile ove si 
consideri che i dipendenti statali da al- 
cuni anni non hanno conseguito migliora- 
menti economici, .venendosi così a trovare 
in posizione sperequata ri’spetto ad alltxe  il- 
tegorie del pubblico impiego. 

Un’ultiina considerazione riguarda il 
mleccanismo della scala mobile dei dipen- 
denti st.atali. Si deve ricordare, al riguar- 
do, che i puriti di variazione della inden- 
nità integrativa, percepita dai dipendenti 
dello Stato, oltre ad essere riLevati seme- 
stralmente, sono attualmente di misura in- 
feriore a quelli percepiti dai lavoratori del 
settore privato, per le cui vari,azioni, oltre- 
tutto, la rilevazione è effettuata per perio- 
di minori, e cioè ogni trimestre. 

PRESIDENTE. L’onorevole Bianco ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BIANCO. Credo che la risposta del Go- 
verno non vada al centro del problema 
da me sollevato e che sia per altro parL 
ziale, perché si sofferma soltanto su un 
punto: cioè sul problema dell’aumento che 
è stato corrisposta ai dipendenti dello Sta- 
lo, mentre elude ogni chiarimento sulla 
previsiione &i spesa corrente riferita agli ade- 
guanienti di stipendio per il personale de- 
gli lenti locali. 

ABIS, Sottosegretario d i  Stato per  i l  te- 
soro. B aperta la tratt,ativa. 
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BIANCO. Ci sono state già delle intese 
raggiunte a livello sindacale e di Governo; 
c’,e unta vdulazione che riguarda una ci- 
fra all’incirca corrispondente a queIIa cor- 
risposta ai dipendenti statali. Si tratta, cioè, 
di un aumento della spesa pubblica che 
si aggirerebbe, per il 1977-75, complessiva- 
mente sui 4 mila miliardi. 13 una clfra 
che annulla sostanzialmente tutto quello che 
i! stato il prelievo fiscale operato dal Go- 
verno. 

Vi è Gn altro problema che vorrei sot- 
tolineare, ed è il problema concernentle il 
sistema della corresponsione negli stipendi 
di somme relative ai cosiddet,ti diritti pre- 
gressi; si tratta di sommle arretrate che fi- 
niscono per essere corrisposte in un’unica 
busta-paga, dete,rminando effetti inflazioni- 
stici. Proprio in questo mese è avvlenuta la 
corresponsione di queste somme, che ha de- 
ferminato probabilmente effetti che si ri- 
percuoteranno presto sul memaio. 13 unii 
immissione improvvisa di circa 400-500 mi- 
liardi: non credo che questo sia un aspet- 
to positivo della situazione. 

Non disculo sulla moderazione dei sin- 
dacati, ma credo che una più attenta e 
rigorosa valutazione economica d,ella situa- 
zione del paese avrebbe potuto condurre 
ild una‘ maggiore c,aut.sla e avrebbe potu- 
Lo far sì che queste forme, di correspon- 
sione di competenze arretrate fossero 
evita-te. 

Vorrei anche richiamare l’attenzione del 
Governo sul fatto che questa interrogazio- 
ne era strettamenk correlata ad un’altra, 
legata al problema ancora più gravle degli 
aumenti indiscriminati di stipendi nell’am- 
bilo delle partecipazioni statali, indipen- 
dentemente dalla situazione più o meno cri- 
lica di  queste azisende. I3 una politica del 
pubblico impiego non propriamente rigoro- 
sa, cosi come non è rigorosa la posizione 
che il Governo dovrebbe avere nei confron- 
ti dei suoi dipendenti, soprattutto in rela- 
zione agli obiettivi del contenimento della 
spesa pubblica che si vanno da tempo pre- 
di cando. 

Soti.0 questo profilo, ritengo che la ri- 
sposta del Govwno non possa che Irovar- 
ini  solo parzialmente sodisfntto. 

PRESIDENTE. Le seguenti interrogazio- 
ni, che trattano lo stesso argomento, saran- 
no svolte congiuntamente: 

Amarante, Alinovi, Forte, Biamonte, 
Adamo e Todros, ai ministri dell’interno, 
dei lavori pubblici e dell’agricoltura e fo- 

reste e al ministro per gli interventi stra- 
ordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de- 
presse del centro-nord, u per sapere se sia- 
no a conoscenza dei gravissimi danni veri- 
ficatisi in occasione delle avversità atmosf e- 
riche del corrente mese di novembre nel 
capoluogo e in numerose zone della pro- 
vincia di Salerno ed, in particolare: dei 
crolli avvenuti nel capoluogo ed a Giffoni 
Vallepiana che hanno causato, in quest’ul- 
timo ‘comune, il decesso di una giovane 
donna e il ferimento di altri cittadini tra 
i quali alcunì bambini; delle frane verifi- 
catesi, numerose, nei comuni di San Cipria- 
no Picentino, di Castiglione dei Genovesi, 
eccetera, con s:littame8nto. anche di notevoili 
tratti di importanti strade di collegamento; 
delle frane e dei crolli verificatisi in diver- 
’si comuni cilentani (Ogliastro, Rutino, Pel- 
lare di Moio) ed in.particolare a Santa Ma- 
ria di Castellabate dove una frana di note- 
vole ampiezza ha invaso per oltre cinque- 
cento metri la strada provinciale e distrut- 
to o minacciato una quindicina di abita- 
zioni; della interruzione della strada statale 
tra Sant’Antuono ed Agropoli che ha pro- 
vocato l’isolamento di diversi abitati; delle 
inondazioni di migliaia di ettari di fertili 
terreni nelle varie zone agricole della pro- 
vincia (agro nocerino-sarnese, piana del 
Sol e, Cii1erit.o costiera anndf itctna eccetera,) 
ed ‘in particolare nel Vallo di Diano dove 
a causa dello straripamento del fiume Ta- 
nagro sono insorti problemi talvolta dram- 
matici per migliaia di cittadini e per l’eco- 
nomia della .zona (agricollura, allevamenti, 
commercio, eccetera). Per sapere, ciò pre- 
messo: a) quali interventi immediati siano 
stati effettuati in aiuto alle popolazioni 
drammaticamente ed in alcuni casi tragica- 
mente colpite e quali. gli .interventi pii1 
consistenti che sì intendano progrqmmare; 
b) quali indagini siano state disposte in 
ordine alle competenze dello Stato e quali 
in concorso con la regione Canipania per le 
materie di competenza o delegate alle re- 
gioni, sui problemi dell’assetto idrogeologico 
e sull’assetto urbanistico di particolari zone 
della provincia e del capoluogo salernitano, 
al fine di decidere le misure adeguate alla 
gravi tà della si tuazioiie; c) quali interventi 
sono stali o si intendono adottare - anche 
in riferimento alla legge 19 marzo 1952, 
n. 184, sulla sistematica regolazione dei 
corsi d’acqua presenti nel salernitano (Ta- 
~zagro, Sarnc, Picent.ino, Irno, Sele; Solo- 
frana, Cavaiola, eccetera) dalla cui mancata 
sistemazione sono derivati spesso danni alle 
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persone ed all’economia della provincia. 
Per sapere, infine, se si ritenga opportuno 
dar luogo ad una valutazione interministe- 
riale per l’esame complessivo della situa- 
zione creatasi nel salernitano e per adottare 
decisioni sugli interventi che - sulla base 
delle relazioni degli enti locali, della re- 
gione e degli organi decentrati dello Stato 
- occorre rapidamente attuare )) (3-00425); 

Longo Pietro, al Presidente del Con- 
siglio dei ministri e ai ministri dell’agri- 
coltura e foreste, dei lavori pubblici e del- 
l’interno, (( per conoscere - premesso che 
nei giorni scorsi la provincia di Salerno è 
stata colpita da violenti nubifragi che han- 
no provocato frane di eccezionali proporzio- 
ni, le quali, oltre a devastare le strade, 
hanno causato l’isolamento di numerosi 
abitati e crolli di ponti e abitazioni, non- 
ché devastato vaste zone di terreno, con 
perdite anche di bestiame; considerato che 
l’esondazione dei principali fiumi della pro- 
vincia (Sele, Calore e Tanagro) e dei canali 
di bonifica ha completamente distrutto le 
seminagioni da poco effettuate; che l’entità 
del disastro è stata tale da causare la per- 
dita dell’abitazione a centinaia di persone 
tuttora ricoverate in edifici di fortuna; che, 
come risulta da un dettagliato rapporto del- 
l’ufficio tecnico della provincia, i danni alla 
sola rete stradale ammontano a circa 1.300 
milioni, danni che tale ente è nell’impos- 
sibilità di riparare per mancanza di mez- 
zi -: i provvedimenti urgenti che intendono 
adottare per riportare la situazione alla 
normalità e per risarcire gli interessati, al- 
meno in parte, dei danni subiti; se riten- 
gano di proporre l’adozione di un provve- 
dimento che dichiari la provincia di -Saler- 
no zona colpita da calamità naturali per- 
ché essa, fruendo di tutte le provvidenze 
previste, possa far fronte alla grave situa- 
zione creatasi )) (3-00567). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

PADULA, Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Rispondo, anche per inca- 
rico del Presidente del Consiglio dei mini- 
stni e per conto degli altri ministri inte- 
ressati, alle due interrogazioni, dell’onore- 
vole Amarante ed altri e dell’onorevole 
Pietro Longo, riguardanti i gravi danni su- 
biti dalla provinoia di Salerno in oocasione 
delle awersità atmosferiche dello scorso 
mese di novembre. 

L a  ricorrenza d,egli eventi alluvionali e 
i danni ingenti subiti dalle slrutture pro- 
duttive e ,dalle opere pubblich,e costituisco- 
no, purtroppo, oggetto di dibattito e di di- 
scussione frequenti, sopnattutto in occasione 
della trattazione di documenti del si,nciacato 
ispettivo. Nelie vsri,e sedi si 6 rilevata la 
inefficacia degli interventi sinora effetluati, 
pur necessari per il ristoro clei danni su- 
biti e per il sollievo de’lle popolazioni col- 
pite; di qui l’urgenza di un organico prov- 
vedimento per la difesa del1 suolo. 

Come è noto il ministro Gullotli si è 
fatto carico di tale esigenza non più di- 
lazionabille in occasione drella discussione di 
una mozione, concernente l’assetto idrogeo- 
logico e la difesa del suolo, ,avvenuta il 
20 aprile scorso al Senato. 

A l  termine della discusslione generalie 
venne approvato un ordine del giorno che 
(( impegna il Governo a presentare al Par- 
lamenlo adeguati provvedimenti Iegislabivi 
che affrontino 0rganicament.e la r,egolazione 
delle ‘acque e la difesa del suolo, nonché 
la difesa delle coste dalle erosioni marine; 
ad accompagnare tali provvedim,enti con 
adeguati mezzi finanziari che, se anche di- 
stribui ti in un decennio, ,dovrebbero con- 
centrarsi il più possibile nei primi anni, 
m d e  permetter,e l’immedsiata realizzazione 
di opere nelle zone dissestate ed esposte 
a possibili catastrofi; a prevedere, in occa- 
sione dellla riforma della Presidenza del 
Corrsiglio e del riordino dei Ministeri, un 
organo centrale, nell’ambi to del Ministero 
deli lavori pubblici ed in coordinato colle- 
gamento con gli altri Minisberi competenti, 
che, in accordo con le regioni e gli enti 
locali, promuova e coordini tutta la poli- 
tica di ‘intervento nei settori della difesa 
del suolo e regimazione dellle acque )). 

Jn merito alla ri’chiesta degli onorevoli 
‘interroganti cirua gli interventi e provvi- 
denze da adott.are .a favore delle popolazio- 
ni colpite e p’er il ripristino delle opere. 
ricordato che in data 20 aprile 1977 è sta- 
ta svolta l’interrogazione n. 3-00626 del- 
l’onorevole Amarante riguardante le frane 
avvenute nel comune di Perito, che hanno 
interessalo !a strada provinciale Peri to- 
Ost.igli;uio, si forniscono le seguenti notizie. 

In particolare l’evento alluvionale del 
novembre 19‘76, che ha interessato varie re- 
gioni d’Italia, ha colpito i centri abitati 
de,l Vallo di Diano, determinando l’al1,aga- 
mento di un vasto comprensorio e danni 
all’agricol tura. 
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L’onorevole Pietro Longo solleci t,a prov- 
vedimenti dirett.i alla sistemazione dei fiu- 
m i  Tanagro, Sele e Calore, le cui ricor- 
renti rotte producono danni alle strulkure 
produtl.ive agricole. 

In  ordine agli interventi di bonifica 
iclrmlica devo far presente che la Cassa 
per il Mezzogiorno ha in corso nel Vallo 
d i  Diano una serie di interventi riguardan- 
Il: la  sistemazione della zona interessala 
al rio Mulino (txe lotti), per un impegno 
d i  lire 1.176 milioni; la costruzione della 
vasca di Polla, per lire 190 milioni; il rior- 
dino della rete d i  scolo, per lire 100 mi- 
lioni; la sistemazione del fiume Tanagro. 

Per il lotto della vasca di  Polla a Pon- 
te ACena l’impegno finanziario è di lire 
1.425 milioni. I reilativi lavori sono in cor- 
so. Per altro, a sleguito di diffi,coltà riscon- 
trate nel deposito dei materiali di risulta, 
il conso,rzio di  bonifica del Vallo di Dia- 
110 ha  predisposlo una perizia suppletiva 
dell’ordine di un miliardo. L’elaborato, 
istruito dagli uffici della Cassa, i! stato esa- 
minato con esito favorevole dalla dlelega- 
zioiie speciale del consiglio superiore dei 
lavori pubblici. TJ’approvazione della stessa 
perizia ,da parte del consiglio d’i ammini- 
strazione della Cassa resta, tultavia, subor- 
dinata all’assegnazione di nuovi fondi per 
perizia, onere revisionale, eocetera. 

Per il lotto da ponte At.ena a ponte Me- 
sola, l’impegno finanzia‘rio ammonBa a lire 
1.531 milioni. I relativi lavori, g,ià avviati, 
hanno subito un ritardo nei tempi di ese- 
cuzione in quanto collegati tecnicamente a 
quelli di cui al lotto sopra citato. 

Per il lotto allacciante acque alte in si- 
n i s h  Tanagro-Tronco Lacevo-Sitoni, l’im- 
pegrio finanziario i! di lire 625 milioni. T 
lavori sono stati appaltati. L’inizio degli 
sles7i viene ritardato da una serie di op- 
posizioni da  parte di ditt,e, interessate al- 
l’esproprio, ricadenti nel comune di San 
Pietro Tanagro. 

Allo stato attuale sono in corso da  par- 
te d,ella Cassa gli adempi.menti amministra- 
f.ivi per la reiezione delle opposizioni e per 
la definizione della procedura‘ espropriativa. 

i l  ministro per gli intervenli straordinari 
iìcl Mezzogiorno assicura. che per i l  com- 
11 I e I i \  111 e 11 I O i  i 1  be rven li in le- 
r e a m t i  il \7alJ0 di Diano si proceder& con 
sollecitudine agli adempimenti di compe- 
tenza. 

In merito poi alla richiesta di cui al- 
l’ultimo punto dell’iiiterrogazione dell’ono- 
i’cvolc Piet.ro Longo. faccio presente che il 

CI egl I i d raul i c i 

n4 inistero dell’agricollura e delle foreste, 
sulla base delle proposte pervenute dalla 
regione Canipania, ai sensi dell’arbicolo 13, 
lellern c),  del decreto del Pì-esidente della 
Repubbllcn 15 gennaio 1972, n .  i l ,  -ha 
emesso i l  clecrelo 29 clicenibre 1976, puhbli- 
c ~ ! , o  Su1li-t Gnzzefl(i Uf-fz‘cide 11. 12 del 14 
geiinaio 1976, con i l  quale, tra l’altro, 6 
stato riconosciuto per tutla la provincia di 
Salerno I  I caraltere di eccezionaliti delle 
piogge l:oi~renziali dei giorni 30 e 31 0110- 
bre, io, 3: 4, 5, 6, 8, 12, 13 e 14 novembre 
1976: a l  fini dell’applicazione, a favore del- 
le aziende agricole, delle sovvenzioni di 
pronto intervento e delle provvidenze ere- 
di t i zie previste, r ispe t t.ivanieut,e, dagli arti- 
coli 3, lettera a),  e 7 della legge 25 mag- 
gio 1970, n. 364, nonché delle provvidenze 
contributive per il ripristino dclle strade 
mterpoderalj, previst.e dall’articolo 4 ,  secon- 
do comma, della legge stessa. Con  lo stesso 
dec.reto so11.0 state delimitale le zone agra- 
rie ninggiormenle colpile dei comuni di Sa- 
la Consilina, Teggiano e San Rufo. nelle 
quali possono lrovare applicazione, a favore 
delle aziende agricole, anche le provvidenze 
coril.ribul.ive per il ripristino delle strutture 
fondiarie e delle scorte, previste chll’arti- 
colo 4 :  primo comina., della citata legge 
11. 364. 

Quanto al niovimenlo franoso nel C O I ~ U -  

n e  di Castellalsate, l’ispettoralo ripaxbitnen- 
tale delle f>oresle di Salerno, che i! organo 
della regione Campamia, ha riferito che esso 
si i! verificato in localith (( Creta bianca )), 
ai limiti del confine fra il comune di Ca- 
stellabate e quello di Perdifumo, a valle 
della strada provinciale Castellabate-Perdi- 
fumo. 

L a  frana ha. interessato una superficie di 
circa 10 ettari ~ determiiia~iclo lo sconvolgi- 
men1.o della zona, con l’ahbatliinento di 6 
fabbricati rurali; il danneggiamento del I L \  
colkure agrarie e l’asportazione, per un trat- 
io di 25 metri circa, della strada provjn- 
ciiile che collega il centro di Castellabate 
alla strada statale n. 267, in localila San 
Piet.ro. 

I l  rnoviniento franoso P st,ato causalo, in 
rw,iiicolare, dal fatto che i terreni di quella 
m i  li1 presen!,alio peiidenze del1 ’ordine anche 
del IO0 per ceiibo e pogginno inoltre su un 
orizzon I e d I  a.rgil le nlitrnose perfetlarrien le 
liscio, con pendenze superiori anche al 120 
per cento e di vasta estensione e che, in 
conseguenza delle abbondanti e prolungate 
precipitazioni, ha funzioimto da piano di 
%ci volnmento. Attualmente, sempre secoiidn 
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quanto lia riferito il predetto ispettorato 
foreslale, noiioslante le successive ecl ab- 
bondanti precipjt.azioi1.i , sembra che il mo- 
viiiieni,o franoso si sia arrestato. 

TI ce!iI.ro abitalo aminesso al consolida- 
riienlo n curn dello Stato, ai sensi della 
lesse 9 luglio 1908, 11. 445, non ha  subito 
dimlii rilevnnI.i. Inf?u.bI,i, secondo quanto ri- 
ferito clal  genio civile di Salerno, si è veri- 
ficalo soliiiiienle il crollo di un muro di 
sostegno 2, monte della strada provinciale. 
J1 muro P slato giA ricostruito a cura del1.o 
stesso uffisio del genio clvile, con finanzia- 
niorrio della regione Campania. 

Devo fare inoltre presenle che i l  terri- 
torio del comune di Castella,bate non rien- 
tra né  fra c~uelli nioutani o in bacino moli- 
1 ~ n 0 ,  nB in coinprensorio classificato di bo- 
nifica ai sensi di legge, per cui non si ren- 
dono possihjli interventi per la sistemazio- 
ne jdrogeologica delle zone interessate. 

Circa poi gl! in:ervei?ti per il riprist.ino 
clelle nperr-: pubbliche di bonifica danneg- 
giate daille c;alamiL& nlatura,li verificatesi 
nel perioclo nliobre-dicembre 1976, faccio 
pi-eseiife chc, a seguito di richieste perve- 
nule c h i  co!isoi*zi di bonifica del Vallo di 
IIiaco e in r l ~ s fm  Sele, i l  Ministero del- 
1’ngricoll.ura e delle foreste ha autorizzato, 
a nnrnia  dell’art.ic,olo 3, lettera A), della leg- 
ge 11. 364 del 1970, interventi di somma ur- 
genza per complessivi 320 milioni, per la 
normalizzmione dei regimi idraulici dei 
corsi d’accjua principali (Tanagro, Calore e 
Seje) e dei relativi affluenti, nonché per il 
riprisiino dei defluzsi nei canali di bo- 
nifica. 

Coine R noto, zi sensi cle1l’arLicolo 19 del 
. deci-eto-legg? i 8  noveinbrc i98G: n. 976, con- 

vcrtilo, cmì moclificazioni, nella legge 23 
dic.~mbre IPGG. 17.  2242, espressamente ri- 
c1ilaninl.o tl3?.1 citato a.rticolo 3. lettera b), 
tlcllii legge 11. 364 del 1970. il Ministero 
tlel!’agricoltur;l. e delle fsoreste può autoriz- 
z a i ~  I’esc!cuzione dei lavori di somma ur- 
geiixa entro i l  limite massimo d i  lire 20 mi- 
lioni per ciaccim intervento. 

Altro intervento è stalo disposto dall’uffi- 
C ~ O  del genio civile di Salerno, con fondi 
del Minislero dei lavori pubblici, per la 
iw!iii. ?ierificrl.lnsi in sinislra del fiume Selc, 
il. Vitlle del p~: i ! t . .  13arizzo. I lavori relativi 
c‘oi:n giB ul!ima.i,i. Per In ro!Ia in destra del 
fiume Sele nella slcssa localith. è interve- 
1711!o il consorzio di bonifica. Destra Sele, i .  
c:ii !zvori cono in via. di ultimazione. 

Circa i provyedimenti adottati in favore 
c!e!Ie ponolazioni del territorio sa.lernitano, 

. .  

i l  Ministero clell’interno ha  riferito quanto 
segue. 

Per l’attuazione, tramite gli ECA della 
provirxia, degli opportur~i interventi assi- 
stenziali a favore delle famiglie bisognose, 
so::o sl,ati assegnati al prefetto di Salerno, 
o lke  alle sovvenzioni straordinarie del 12 
e 18 novembre 1976 (rispettivamente lire 
80 milioni e lire 50 milioni), i seguenti con- 
tributi slraordinari: in data 14 dicembre 
1976 all’ECA di Cast.ellabate lire 20 milioni; 
all’ECA di Peindifumo lire 15 milioni; al- 
I’ECA di Rgropoli lire 10 milioni; all’ECA 
di Pollica lire 5 milioni; in data 20 di- 
cembre 1976 agli ECA della provincia lire 
20 milioni. 

PllESTDENTF. L’onorevole Amarante ha 
fn.coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

AMA.RAN’I’E. Purtroppo neppure questa 
volta posso dichiararmi sodisfatto. Infathi, di  
<pesta risposla non potranno dichiararsi so- 
disfalle neppure le popolaxioni della pro- 
vincia di Salerno, che hanno avuto danni 
che oserei definire enormi. Non so se siano 
pervenute ai vari ministeri le relazioni oon- 
ie:?enIj le indicazioni dei daniii, che sono 
wmmente gravissimi. Queste alluvioni e 
quesbo maltempo, protrat,tisi nei mesi di  
novembre, dicembre ed anche gennaio, han- 
i20  provocalo anche una viltiina umana. Si 
lrat,la. di una giovane donna alloggiata in 
un cOlivei3 to cinclu.ecentesco di Gifioni Val- 
lepialla. T~’n.lluvione ha provocato frane per 
mezzo chilomelro nel comune di Cast.el1a- 
balc, crolli di abitazioni e. l’inondazione di 
migliaia e mi,qliaia di ettari nell’c7.gro no- 
cerino-samiese. nel Diano, ed in altre zone. 

C~on ques1.a interrogazione intendevamo 
chiedere aiuti immxliati e pii1  consistenti^ 
Ì - Ì W Ì C ~ P  indagini sull’asset?o idro-geologico 
ci1 ui-hanislico, in concorso con la regione . 
Cnmpania; chiedevamo al tresì interventi da 
attliare in riferimento alla, legge II. 184 del 
I 9  inarzo 1952, e soprattutto una valutazio- 
ne inlcrminisleria!e per u n  esame comples- 
siw e per le decisioni da adottare con gli 
eiili locali. 

Onorevole solbosegre!ario, i circa 50 co- 
i i iu i i i  t1;ti:rieggi;i.f.i da  quest’ullima ondata di 

iness!. 0i.rna.i da, Dili decenni, a l  consolida- 
nienlo degli abitati a cura dello Stato. Le 
inondnaioni dovut,e a1l.o straripamento del 
%le, del SEtrno, clel Tanagro, del Calore 
e di altri numerosi torrenti hanno provoca- 
to  fi17ni.g un danno alle opere idraulichn 

1-n.’ ,j.,,rnpo I I 0 s m o  quasi tulli gli stessi am- 
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aniinoiilaiibe - secondo un calcolo effettuato 
dagli uRci t’eciiici - ad un miliardo e mez- 
zo; agli abitati per mezzo miliardo; alle 
opere di inlercsse degli enti locali per un 
itI tro mezzo miliardo. L’amminislrazione 
proviiici;rle di Salerno afferma in una sua 
i.elnzioiie che i l  dmno  alla viabilità provin- 
ciale itsceiIC1e a 16 miliardi. 

Che cicsa è slalo fat1.o fino a queslo nio- 
menlo per risolvere la si tuazione ? Si sono 
sgombra.te alcune strade, si sono abbattuti 
alcuni muri perkolanti, ma la gente non 
può essere coslretta a vivere con l’incubo 
di alt,re alluvioni, di altri crolli e, forse, 
di a,lt.re vittime. 

La ,pioggia ha poluto provocare questi 
d issesti poiché ha trovato una conforma- 
zione geomorfologica che @à presenta con- 
dizioi?i di equilibrio inst,ahile con predispo- 
sizione a movimenti fraiiosi: questo è un 
dalo chn d.a decenni ormai si conosce. Su 
questz valulazione Imiti gli organi t,eciiici 
sono concordi. Le piogge, i n  generale, non 
soiio ca,bastmrofiche, ma hanno ulta durata 
pii! lunga del normale; 1utla.via: non tro- 
va:& u n  ambienle attrezzalo a riceverle 
(come dovrebbe essere norma.le oggi, dopo 
tanl i provvedimenti legislativi), esse provo- 
cano i l  disastro. 

J 1 riferimento che ella, o:iorevole sotto- 
segrelnrio, ha. fallo nei confrlonti della re- 
gione, rispondendo ad una amloga interro- 
fii.ix,iolIe a1 Senato, non ci lrova insensibili: 
i?~?che noi abbiamo mosso alcune critiche 
alla giunta regionale per una ritardala pre- 
sa :li coscienza e per una slruttura ancora 
(( ministeriale )) cli certi assessorati. Abbiamo 
a! tresi criticalo alcune forze politiche che 
hani:o ritardato o rilardano 1’attivit.à e per- 
fino l’ii?sediamento delle coinunith monta- 
i ~ ,  altro tenia assai imporlaiite a questo 
fine. 

H.ibitdel1do cib che giii dissi in occasione 
de!lo svolgimenlb di n.1 I,ra interrogazione, 
vorrei far presente che la. ccnipetenzn non 
è della regione bensì, secondo 1’a.rticolo 8 
del decreto del Presiclente della Repubblica 
15 gen:!a,io 1972, n. 8, dello Stato. Tale ar- 
licoio afferma: ‘( Resta altresì ferma la 
compe!ensn degli GrSani s1atali. da  eserci- 
1iit.e :ei:l.tlc le regioni inberesscxte, ti,lIa lute- 
l i l , ,  discip!:llii. ed U~ilizza.xiOlle . delle il.CCJU3 

~ l i ~ b b l ~ & t e ,  agli aggicwnamsnti e modifiche 
dei piani regolatori gaierali degli acqueclol- 
t ! ,  alla sislemazione idro-geologica ed alla 
coxerwzione del suolo )). Quesio è l’oggel!o 
di cui abbiamo parlato in questa ed i n  al- 
tre occasioni. 

Per qua.nto riguaxla la provincia di Sa- 
1em.o: da! 1565 al 1952, song stati emanati 
41 decreti-legge sempre per la riparazione 
di danni e l’assistenza alla popolazione: si 
bralla. di  una media di un decreto-legge 
ogni due anni. Se poi calcoliamo anche gli 
a!li amminislrativi, la!e media sale a due 
pro?lvedimenli al I’nnno. hlt,rettanto d-icasi 
per le bonifich3 idrauliche, che risalgono ai 
:‘escri lbi bcrbonici del 1S55. Vorrei sapere 
se un mkistro ha ma,; fat.to una indagine 
sul nwdo con i l  quale sono state spese cer- 
ie somme e come zbbiano funzionato certi 
consorzi di bonifica: tenendo presente chc 
tale bonifica idraulica - non quella integra- 
le - resle ancora da al,luare con le conse- 
guenze che abbiamo riscontrate nel noceri- 
i?o-sarr?ese, nel Sele ed in altre zone. 

In provincia di Salerno abbiamo avuto 
dei m0rt.i: più di 300 morti nel 1954, altri . 

morti nel 1966. La gente del salerniBano 
ha paura ogni volta che vi è maltempo, 
proprio perché tutti sono consapevoli (cit- 
tadini, tecnici e forz’e politiche) di questa 
ogettiva pericolosith per la mancanza di in- 
terventi. Vi è la richiesta pressante, che 
presuppone indispensabili ” sludi e indagini 
geologiche, di dar luogo ad un intervlento 
di consolidamento a breve bermine nelle %O- 
ne dissestate. 

La regione, dal 1972 ad oggi, quali m’ez- 
zi ha avuto sostanzialmente per la parte 
di sua competenza? A nostro avviso, il Go- 
verno dovrebbe tener conto di ciò nel rive- 
dere il decrleto delegato, di cui alla legge 
li. 382, per porre le regioni in grado di 
operare. Finora vi è stato un solo inter- 
vento del Governo: il decreto ministeriale 
del 2 marzo 1977 per l’agricoltura. E non 
mi pare, onorevole sottosegretario, che ri- 
spetto alle cifre che ho fornito, ai danni 
constatati, alle situazioni oggettive (che la- 
sciano intatto il carattere drammatico della 
situazionle) si possa considerare sufficiente il 
decreto per 1’a.gricoltura del 2 marzo 1977, 
il quale, tra l’altro, dovrebbe essere ag- 
giornalo, includendovi altre zone. 

Noi abbiamo chiesto una riflessiolie in- 
teriiiinisterial’e, perché mo! ti sono gli aspet- 
bi sui quali occorre intervenire; ma ora 
l~eIIa risposta del C;o\erm  ci de~ludono i l  
mancitlo ri ferimenlo ad inlerverlli immedia- 
ti - pii1 consistcnLi rispetBo a quelli assi- 
st!enziali, di piuro e semplice sgombero - 
e l’indicazione di un piai?o decennale da 
elaborare. Mi auguro che si tratti di un 
piano organico, predisposto con il concor- 
so degli enti locali e dolla regione. Comun- 
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que le zone della provincia di Salerno non 
possono aspettare (lo passo assiourare per 
mia conoscenza diretta) l’elaborazione di un 
piano di questo tipo. 

Spesso i danni si verificano perché il 
suolo è impreparato, le montagne sono nb- 
handonate, perché vi B una mancata siste- 
mazione dell’aspetto idro-geologico, anche 
con l’aggravamento in alcune zone di un 
abnorme sviluppo urbanistico. 

La legge n. 184 sulla sistematica regola- 
zione dei corsi d’acqua regolari disciplina 
una materia che è di competenza dello Sta- 
to, perché non è stata trasferita alle regioni 
la competenza in niateria di sistemazione 
idro-geologica e di conservazione del suolo. 
Credo che l’0110r?e~ole sottosegretario non 
debba ritenere lo svolgimento di questa in- 
terrogazione come un fat.to puramente ritua- 
le, ma debba pensare di affrontare il pro- 
blema con l.empestivith, perché si possa 
~ispondere nelle prossime settimane alle po- 
polazioni nel modo dovulo, affinché questa 
provincia. non debba più subire danni in 
seguito ad evenli che molto spesso non so- 
no eccezionali o di carattere cicionico. 

P J Z  I2SJ I l  13Nrl’J3. L’onore vo I e Pietro Longo 
ha fa.coll& di dichiarare se sia sodisfatto. 

LONGO PIETRO. Ho ascollato la rispo- 
sta dell’onorevole sottosegretario, ma non 
posso che dichiararmi profondamente inso- 
disfat,to. H.ingrazio l’onorevole Padula per la 
cortesia dimostrata nlel rispondere in modo 
così ampio agli interroganti; ma proprio 
dalla risposta del sottosegretario si evince 
con chiarezza, come ora hsa ricordato !’ono- 
revole Amarante, che in realtà il Governo 
non ha fatlo nulla o quasi nulla. 

Vi 6 una prima questione, che, anche 
in questo caso così grave che ha interes- 
sato molti comuni della provincia di Sa- 
lerno, è ritornata all’attenzione del Gover- 
no, delle autorità regionali e delle forze 
politiche. Mi riferisco alla questione relativa 
alle compelenze dello Stato e della regione 
in questa materia, in relazione alla neces- 
si là di opere di sistemazione idro-geologi- 
ca che tardano, nonché alla insufficienza 
dei poleri delegali alle regioni. A nostro 
iivivso, invece, in  questo cninpo, attraverso 
una revisionte dei decreti, dovrebbe essere 
affidato alle autori tà regionali il massimo 
possibile delle competenze. 

L’insodisfazione deve essere espressa an- 
che in riferimento alle opere di bonifica 
jdrguiic.2 da tempo avviate dalla Cassa per 

il mezzogiorno. Infatli, l’onorevols sottose- 
gretario ci ha testé detto che tali opere, 
almeno he più imporlanti, come, ad esem- 
pio, quella del lot.to della vasca di Palla, 
a causa di alcune revisioni richieste dal 
coiisorzjo di bonifi,cia del1 VaJlo dai Diano, al- 
1.endono per essere portate avanti l’assegna- 
zione dii nuorvi fondi. Questo s ipif ica  pra- 
ticamente che la mancanza di tali finan- 
xiamenti impedisce di procedere nella rea- 
lizzazione di dette opere, proprio in un 
momento in cui, invece, occorrerebbe ope- 
rare con la massima urgenza. E ciò si 
verifica a causa anche dei maggiori inter- 
17enli richiesti, non tanto e non soltanto 
dall’attuale situazione, quanto da quella pre- 
‘esistente. 

Lo stesso discorso vale per la sistema- 
zione dellle acque alte a sinistra del Ta- 
nagro. Vi sono infatti, anche in questo 
casa, dei rilardi dovuti sia a ricorsi in ma- 
teria di esproprio, sia a mancanza d i  fi- 
nanziamenti. 

Per quanto poi riguarda i clanni più ge- 
nerali del lerrilorio, danni che sono stati 
calcolali complessivamente - io ricordava 
poco fa l’onorevole Amaranle - tra i 15 e i 
20 miliardi di lire, vorrei ricordare che vi 
è stato - da quel che mi risulta - soltanto 
ti11 intervento di 250 milioni stanziati dalla 
regione a favore della viabilità, della rimo- 
zione delle maceriae, e della sistemazione 
minima di alcune opere di soccorso, mentre 
non vi sono stati interventi eccezion,ali, 
come invece avrebbe richiesto la situazione, 
nc? da parte del Ministero dei Javori pub- 
hlici né da parte ndell’ANAS. 

Nel campo dell’agricoltura, è vero che 
i! stato emanato il decreto con il qualle si 
riconosce i l  carattere di eccezionalità alle 
piogge tocrenziali, però è anche vero che 
questo decreto è limitato ad un settorce e 
produce alcuni effetti parziali rispetto ad 
una richiesta che era venuta dall’ammini- 
slrazione provinciale di Salerno e dai sin- 
daci dei comuni colpiti, i quali domanda- 
vano chle, data la  gravità dei danni provo- 
cati da queste piogge continue che avevano 
oolpilo la provincia di Salerno, tutta la 
zona venisse dichiarata zona colpita da 
calami 13 nalurali )), con conseguenti inter- 
venti straordinari *da parte del Governo 
centrale. 

Quanto poi alla questione più partico- 
lare riguardante il comune di Castellabate, 
vorrei ricordare, come del resto ha affer- 
ma1.o il  sottosegretario, che vi è stata una 
Srave frana che ha interessato oltre dieci 
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et.tari ed ha abbattuto sei fabbricati rurali, 
che vi sono stati gravissimi danneggiamenti 
alle culture agrarie, comprese le colture 
per l’esportazione presenti in quella zona. 

Ebbene, la conclusione alla quale arriva 
i1 Ministero -dei lavori pubblici è che, poi- 
ché il  comune di Cast,ellabate non rientra 
né fra quelli montani né in bacino moii- 
t.ano né in comprensorio classificato di bo- 
nifica, ai sensi di legge, non si rendono 
possibili interventi per la sistemazione idro- 
geologica delle zone interessate. 

Direi che questa risposta ha dell’incredi- 
bile ! Si riconoscono i gravi danni provo- 
cati su una così vasla superficie del terri- 
torio del comune ,del quale si discute, si 
prende at1.o del crollo di molteplici (edifici 
rurali e del rilevante danno apportato alla 
economia della zona e si conclude affer- 
mando che, poiché il territorio in questio- 
ne non rientra in nessuno d’egli schemi abi- 
tuali *di intervento consentiti dalla nostra 
legislazione, non è possibile operare. 

Perche non è possibile operare? Perché 
la zona non è stata dichiarata come colpita 
da calamità naturali. Non è consentito, 
c.ioè, di metbere in moto quei meccanismi e 
quegli interventi cui sarebbe stato possibile 
ricorrere ove il territorio in questione fosse 
stato classificato tra quelli colpiti da cala- 
mità natura-li. 

Mi auguro che i propositi di avvio di 
una sistemazione idrogeologica d’e1 territo- 
rio siano effettivamente portati avanti, così 
come mi auguro che anche in questa fase, 
nella quale si discute di interventi pubblici 
e di nuove iniziative *da adottare, l’obiettivo 
della sistemazione del territorio nel Mezzo- 
giorno ed in particolare nella provincia di 
Salserno, per il carattere di urgenza che la 
stessa riveste e per le possibilità di assor- 
bimento della manodopera che offrirebbe, 
si a con sixder ato prioritario. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Costamagna, al ministro dei 
lavorii pubblici, (( per sapere: se sia al cor- 
rente del fat,to che sulle autostrade ed in 
particolare sull’autostrada del so’le, specie 
nel pericolosissimo tratto Bologna-Firenze, 
gli autocarri, specie quelli con rimorchio, 
non osse’rvano le v,elocitk loro imposte e 
che essi per legge debbono portare esposte 
nella parte posteriore, trasformando così il 
traffico, a causa anche dei sorpassi che si 
compiono t.ra gli stessi autocarri, in una 
circolaz,ione caotica e di grave pericolo per 
la vita; infine, se almeno per quant,o ri- 

guarda i piloti degli autocarri con rimor- 
chio, si voglia istituire un pubblilco regi- 
stro di essi presso il Ministero dei lavori 
pubblici, sospendendo o ritirando le loro 
patenti quando la polizia stradale accertas- 
se la loro indisciplina e la loro inos- 
servanza delle velocità imposte per legge )) 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha faco1t.à di rispondere. 

(3-00649). 

PADULA, Sottosegrcturio d i  Stulo per i 
1avor.i pubblici .  Convengo 0011 l’onorevo1,e 
interrogante che la maggior parte dei vei- 
coli commerciali, in specie se scarichi, pro- 
cedono a velocilh notevolmente superciori a 
quelle massime stabilite dall’articolo 103 
del codice della strada. La sicurezza del 
traffico viene interessata da questo fatto 
nei tratti con sensibili pendenze (come, ad 
e.sempio, quelllo della Uologna-Firenze) do- 
ve ,i bruschi e frequenti rallelntamenti, im- 
posti da.lla situazione altimetrica ai veicoli 
carichi, aocentuano ancora di più la dif- 
ferenza delle rispettive velocità, imponendo 
sorpassi pii1 frequenti ed accrescendo, in 
definitiva, i l  pericolo di incidenti. 

A prescindere dalln vigilanza che evi- 
dentemente ,dovrk essere intensificata (e il 
Ministero dell’interno assicura che lo sarh, 
in partizcol’are per il tratlo autostradale 
Rologna-Firenze), per quanto attiene la ri- 
chiesta di istituzione di un pubblico regi- 
stro delle infrazioni deterin4nant.i la so- 
spensione o il ritiro delle pateati, faccio 
presente che nel nuovo codice d,ella strada 
che, com,e é noto, è in corso di elabora- 
zione, i! previsto un sistema di registrazio- 
ne delle violazioni più gravi delle no,rme 
di comportamento, che determinano le san- 
zioni richiamate nella interrogazione. e in- 
fatti allo studio presso il Ministero dei tra- 
sporti un apposito meccanismo elettronico 
nel quale saranno registrate tutte le vio- 
lazioni pii1 gravi <al codice della strada, 
fra le quali anche quelle r,elative ai limiti 
di velocith. Dopo l’aocertamento di una 
serie di infrazioni, il cui numero sarà ov- 
viamente ragguagliato alla gravità della 
viollazione delll’utente stesso, è prevista la 
sanzione della sospensione o del ritiro del- 
la patente. ‘Pali provvedimenti sanzionatori 
conseguircinno au lomaticainen te in rapporl,o 
al n,umero delle infrazioni commesse. 

PRESIDENTE. L’onorevole Cos t,ania.gnn 
ha‘ l‘acolt& di dichiarare se sia sodisfatlo. 
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COSTAMAGNA. Signor Presidenk, sono 
in parte sodisfatto. Non vorrei che in tem- 
pi eccezionali come questi si prendesse a1l.a 
lettera l’idsea che la politica debba andare 
avanti a tutto e che ci si dimenti,casse del 
dovere che abbiamo di provvedere ad am- 
ixinistrare il paese. 

Faccio questa premessa, perché ci an- 
diamo accorgendo che la pubblica ammi- 
nist.raziorie tende a dimenticare i su0.i com- 
piti, anche in campi nei quali è in gioco 
la vjta umana: tanto per fare un esem- 
pio, questo della sicurezza stradale, specie 
nei tratti autostradali (come quello Firenze- 
Hologna) che rappresentano veri e propri 
(( budelli )) attraverso i quali passa ormai 
buona pa.rie del 1,rai‘fico nub!~~obilistico 
ibaliano. 

Le assicurazioni del Governo al riguardo 
- mi si permetta di dirlo - non mi trdn- 
quillizzano. Sappiamo bene come in ma- 
teria stradale gli addetti al controillo siano 
pochii, per un servizio da espletare in tutto 
il territorio nazionsale. La mia interrogazio- 
ne cleve ‘essere guardata dal rappresentante 
del Governo come una raocomanclazione 
agli uffici del Ministero e ai responsabili 
della polizia stradale a non lesinare gli 
sforzi nel lentativo di persuadmere i nostri 
concittadini a non mettere i n  periccolo la 
vita propria e degli aliri, per una inutile 
frenesia di velociti 

Detto cib, e ricordato che nel tratto Ro- 
logna-Firenze in oerte ore del giorno, specie 
quando C’è nebbia, pare di stare in un 
difficile autodromo, ripeto che nessun paese 
pu6 aimministra’rsi con il sistema dei rinvii. 
Gli autocarri, specie con rimorchio, sono 
guidati da autisti professionali. B un me- 
stiere difficile e logorante e perciò, all’,epo- 
ca dell’emanc?zione del nuovo codice della 
stpada, nel 1958, ci furono grandi polemi- 
che poi,ché taluni invccarono il divieto del 
irasporto con rimorchi. Prevalse l’idea di 
consentire il trasporto con rimorchi anche 
per ragioni di contenimento deli costi dei 
trasporti delle merci; ma a condizione che 
fossero osse,rvate clausole di sicurezza, qua- 
le que1l.a dei limiti di velocit8, con un se- 
gnale apposto sul retro degli autooarri. 
Sono tutte clausole che andrebbero riviste 
per rendere effettivo il rispetto di questi 
limiti di velocità, anche per qua‘nto riguar- 
da i sorpassi. Andrebbe poi rivista tutta 
la mal,eria riguardante le patenti di guida 
per autocdrri con rimochio; in modo da 
poter eliminare gli autisti indisciplinati 

croni,ci che se ne fregano della vita altrui: 
tanto, essi viaggiano su  autocarri così ma- 
stodonbici che poco pericolo potrebbe loro 
derivarne. 

Comunque, la politica delle autostrade, 
una volta che la si è mandata avanti, non 
può ad un tratto essere abbandonata. Lo 
dico proprio con riferimento all’autostrada 
del Sole, al  tratto Bologna-Firenze, i( bu-  
dello )) fondanienta1,e tra l’Italia del nord 
e il resto del paese. Quel budello, da’ solo, 
poteva bastare nel 1960. Ora si dovrebbe 
ri,mediare con altri due budelli: quello 
adriatico (gik esistente) verso le Puglie e 
il budello tirrenico che invece è rimasto 
a meth, fermo a nord a -  Livotrno e a sud 
n Civitavecchia. Questo completamenlo 
avrebbe reso possibile a tutto il traffico 
proveniente dalla Liguria di poter scorrere 
facilmente, senza andarsi ad infilare, come 
accade ora, a Bologna nell’autostrada del 
Sole. 

Ho detto che la polizia ha pochi uo- 
mini e non può badare a tutto, specie 
quando deve combattere la delinqwnza 
nelle città. P’enso peroiò che non sia scan- 
daloso proporre che una parte della vigi- 
lanza stradale possa essere tespletata dal- 
l’esercito ed, in particolare, dai nostri ber- 
saglieri mot,ociclisti. Non credo che si tratti 
di un servizio poco decoroso per i soldali, 
specie se in tal modo possono essere rese 
pii1 sicur,., le nostre strade e autostrade. 

Concludo faoendo voti perche si rinno- 
vi 8.1 pii1 presto il codice stradale, ormai 
vecchissimo, .imponendo limiti di veloci tà 
rigorosi, come aooad,e negli Stati Uniti, e 
stabilendo che gli indisciplinati vengano 
portati subito avanti ad un giudi,oe di pace, 
che potrebbe istituirsi in ogni comune, con 
competenza sul traffico strada1,e. 

Signor Presidente, si dice ohe noi ita- 
liani siamo indislciplinati por ind,ole. Lo 
nego. Gli italiani, in Amerioa, dove le leg- 
gi vengono fatte osservare, sono discip1,ina- 
tissimi. Siamo indisciplinati solo perché i 
governi, da sempre, non ci governano Gomme 
dovrebbero. 

PRESIDENTE. Per accordo intervenuto 
tra interroganti e Governo, lo svolgimento 
delle interrogazioni Robaldo (3-00699) e 
Cakdoro (3-00770) i! rinviato ad altra 
seduta. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Mi- 
li ini  Eliseo, al ministro della difesa, (( per 
conoscere se risponde a verità il fatl,o che 
i l  19 gennaio 1977 ben 800 giovani friu- 
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lani dovranno partire per prestare il servi- 
zio militare in destinazioni mollto 1ont.ane 
dal Friuli. Questa eventualità dimostrereb- 
be ancora una volta l’insensibilità delle au- 
torità competenti nei confronti della grave 
situazione in cui versa tutto il Friuli a 
causa del t,erremoto che ha colpito la re- 
gione nei mesi scorsi. Per conoscere se ri- 
tenga che questa decisione contrasti con i 
precedenti impegni assunti dal Governo che 
nveva stabilito che i giovani friulani in età 
di leva dovemero prestare il servizio mi- 
litar’c nella loro regione di origine per coii- 
tribilire, in questo modo, all’opera di rico- 
struzione. Per conoscere, inoltre, quali prov- 
vedi menti si intendano prendere perché gli 
impegni assunti vengano rispettati e se non 
ritenga opportuno di dover disporre affin- 
ché anche questi 800 giovani friulani pos- 
sano prestare il servizio militare nella pro- 
pria pegione ‘a partire dal momento della 
loro chiamala )) (3-00603). 

L’onorevole sotlosegaetario di Stato per 
la difesa ha facoltà di rispondere. 

CAROLI, Sollosegretario di Stato per la 
difesa. Debbo dire preliminarmente che, per 
yuanto riguarda la chiamata allse armi di 
cittadini che sono residenti nel Friuli, è 
stata scrupolosamente osservata la legge 30 
ottobre 1976, n. 730. In essa viene stabililo 
che tulti i citladini soggetti agli obblighi 
di leva ed interessati per quanto riguarda 
gli anni dal 1975 al 197’7 e che risultino 
resiedenli, alla d a h  del G maggio 1976, nei 
comuni indicati nell’articolo 20 del decre- 
to-legge n. 227, siano dispensati d’autorità 
dal servizio militare. P’er quanto riguarda 
invece tutti i cittadini che, alla medesima 
data del 6 maggio i977, siano risultati re- 
sidenti nei comuni indicati nell’articolo 1 
del citato decreto-legge, B stato disposto, 
a loro domanda, l’#esonero dal servizio mi- 
litare. Si tratta, in particolare, delle fami- 
glie che hanno subito danni i quali hanno 
gravemente inciso sulla loro condizione eco- 
nomica. 

Tutti i giovani non in possesso dlei re- 
quisiti necessari per ottenere i benefici con- 
nessi a queste due menzionate disposizioni 
hanno potuio, su loro domanda, ottenerle 
l’arruolamento nel Corpo nazionale dei vi- 
gili del fuoco, per essere impiegati in ope- 
re di soccorso ed in altri servizi civili a 
fitvore dlelle popolazioni colpi te. Tutti gli 
alt,ri giovani che, per qualsiasi motivo, non 
ahbiano pol.ulo beneficinre delle ricordalc 

disposizioni, né abbiano ritenuto di presen- 
Lare domande per essene arruolati nel Cor- 
po nazionale dei vigili del fuoco, sono sta- 
ti destinati a compiere il periodo di adde- 
stramento in località indicate automatica- 
mente Sdall’elaboratore elettronico. Devo 
però aggiungere che moltissimi tra loro, al 
termine di detto periodo add,estrativo, sono 

.tornati nel Friuli per completarvi il perio- 
do  di ferma militare. 

Poiché d’altra parle ricorre ,in questi 
giorni l’anniversario della grave calamità 
che ha colpito in Friuli, sento i l  dovere 
,di ribadire in questa sede i sentimenti di 
solidarietà del Governo nei confronti delle 
popolazioni duramente provate da quelle 
avversith. Debbo anche prendere atto con 
sodisfazione che questo anno i:on è trascor- 
so inutilmente, nel senso chte l’impegno as- 
sunto dal Governo di assecondare l’opera 
#di ricostruzione da parte di quelle popola- 
zioni ha consentito di raggiungere risultati 
obiett.ivamente rilevanti. 

PRESIDENTE. J,’oiiorevole Eliseo Milani 
lm facolti di ciichiarare se sia sodisfatto. 

1\SI?ANT II:T,TSEO. Desidero anzilutto as- 
socimmi alle parole del ra;?preser,tante del 
Governo, ricordando che :;icorre l’anniver- 
snr.io dei tragici avveìiimeiiti che hanno col- 
pito il Friuli. Deve quindi essere rinnovato 
l’impegno di solidariet,h nei confronti di 
queile popolmioni, insieme all’augurio chc 
!e misure pfeclisposle dal Governo, in que- 
sti giorni e che sc7,ranno presto solloposte 
al 1 ’esame delle Camere possano contribuire 
alla soluzione dei problemi aperti da quel- 
1 ’iinnianc tragedia. 

Circa !a risposta fornita dal rappresen- 
lan!e del Governo alla mia interrogazione, 
debbo dire che d a  essa appare che la que- 
sk.ione d a  me posta era in qualche modo 
fondala. Esistono disposizioni di legge che 
i n  qualche modo hanno consentito a diversi 
cont.ingmti di giovani di prestare servizio, 
o cnmunque di restare sul posto, in consi- 
derazione delle esigenze di intervent,o con- 
seguenti a quegli eventi funesti. Affidarsi, 
come è sialo fatto, nel momenlo in cui quei 
! erinini legislativi sono scaduti, all’elabora- 
lore elei.tronico come elemento oggettivo, 
che ha potulo anche determinare una di- 
versa tlislocasioi7e di quest,i giovani per il 
primo periodo di  ferma mi seinbrn costi- 
1,uif;ca in qualche modo una fuga da precise 
responsa.hi1i Ih. Si poteva, atlraverso inter- 
veilli ninininistralivi, e laillo piìi alla luce 
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del falto che nel Friuli è concentrata una 
par;e rilevante (circa i due terzi) dell’eser- 
cilo ilaliano, prevedere una serie di misure 
che avrebbero consentito a tali giovani di 
non distaccarsi da quelle localiti. Mi augu- 
r o  fermamente che coloro che sono st.ati 
closlinaii, per il periodi di adclestramento, 
in locali i& diverse abbiano successivamente 
irovnto modo di rienl.rai-e; mi auguro altre- 
si che i l  Governo faccia i l  possibile per 
adottare quelle misure che consentano i ne- 
cessari I.iwferiinenli. Vorrei osservare che, 
per portare m7anti l’opera di ricostruzione 
nelle lGCalifi colpile, è necessaria la pre- 
senza sul poslo degli inleressati, anche 
quiindo prect.ano servizio militare. Si tenga 
ilt1che conlo che l’esercilo ha sv01t.0, i n  que- 
slo cgmpo. una sua precisa funzione, per 
I’esplelainento della quale ha dovuto far 
ricorso ad effettivi, sia in  servizio perma- 
nen1.e sia i n  servizio di leva, provenienti da 
altre localith. Tanlo vale rinforzare la pre- 
senza del1’~sercito con effettivi che sono di 
quesle localiti, e comunque della regione. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione del- 
l’onorevole Cerquetti, al Presidente del Con- 
siglio dei ministri, (( per sapere e conoscere 
- in relazione a ricorrenti notizie anche 
pubbli,cnte dalla stampa ( I l  Reslo del Car- 
lino del 9 febbraio 1977) secondo le quali 
sarebbe in preparazione una riforma del- 
l’Arma dei carabinieri attraverso la quale 
verrebbe tolta di fatto l’autonomia organiz- 
zativa all’ Arma stessa compromettendone la 
istituzionale funzione di garanzia e di di- 
fesa delle istituzioni democratiche dello 
Stato, funzione assolta con lealtii e corag- 
gio nel corso della sua storia recente e 
passata - quanto di vero ci sia in una 
notizia che, se vera, non potrebbe non sol- 
levare preoccupazioni e riserve in quanti 
credono nella difesa assoluta e imparziale 
dello Stato in quanto tale, al di fuori di 
ogni contingente formula governativa; di- 
fesa delle supreme istituzioni che va riba- 
dita confermandosi quel ruolo primario di 
garante della Costituzione proprio all’ Arma 
dei carabinieri; e ciò naturalmente nell’am- 
bito di quella riforma dei servizi di sicu- 
rezza necessaria al fine di dare allo Stato 
ed ai suoi cittadini una certezza di dlifesa 
democratica )) (3-00715). 

Poiché l’onorevole Cerquetti non è pre- 
sente, s’intlende ,che vi abbia rinunziato. 

Segue l’interrogazione degli onorevoli 
Mellini, Ronino Emma, Pannella e Faccio 

Adele, ai ministri della difesa e di grazia 
e giustizia, (( per conoscere le circostanze 
lin cui è avvenuto l’arresto dei soldati 
D’ Alfonso Angelo, Pinesso Maurizio, Petro- 
ni Vincenzo alle ore 5 del mattino del 
I9 febbraio 1977 nella caserma Zappalà di 
Aviano (compagnia controcarri) ed in par- 
ticolare i motivi per i quali è stato negato 
alle famiglie degli arrestati di conoscere il 
luogo dove essi sono stati tradotti dopo 
l’arresto e dove si trovano detenuti. Chie- 
dono finoltre di conoscere se risponda n 
verità che nella caserma suddetta si sono 
verificati dodici casi di epatite virale e che 
nei giorni scorsi si è avuto il crollo del 
tdlo dlello spaccio della claserin’a con nume- 
rosi feriti, di cui uno in gravi condizioni. 
Chiedono infine di conoscere quali misure 
siano state prese per perseguire le respon- 
sabilità a titolo di colpa per i fatti sud- 
detti ed in caso negativo quali valutaziioni 
diano i ministri interessati del rigore dimo- 
strato nei confronti dei soldati, che sareb- 
bero imputati di aver introdotto nella ca- 
serma un volantino ” sovversivo ”, para- 
gonato alla benevola indulgenza nei con- 
fronti degli ufficiali cui è imputabile la 
colpevole negligenza che ha arrecato così 
grave danno all’incolumità dei subordi- 
nati )) (3-00777). 

L’onorevole sottosegretanio di Stato per 
la difesa ha facoltà di rispondere. 

CAROLI, Sottosegretario di Stato per la 
difesa. Per quanto riguarda la prima parte 
dell’interrogazione, debbo dire che effetti- 
vamente i tre soldati indicati ne1l’:interro- 
gazione, in forza alla caserma Zappalà di 
Aviano, sono stati invitati, la mattina del 
29 febbraio di quest’anno, a presentarsi 
alla staaione dei carabinieri di Aviano, do- 
ve si procedeva al loro arresto, in esecu- 
zione di un mandato di cattura emesso 
precedentemente da parte della procura mi- 
litare di Padova. 

L’episodio ya ricollegato al rinvenimen- 
to, nell’ambito della stessa caserma, di cir- 
ca 30 esemplari di un foglio ciclostilato, 
intitolato Basta !, sottoscritto dai cosiddetti 
(( soldati democratici della caserma Zap- 
palà )). 

Questo manifestino aveva un contenuto 
chiaramente eversivo, e mancava inoltre di  
lutte .le jnclicazioni previste dalla legge sul- 
la stampa. 

Successivamente i l  cnrrista Vincenzo Pe- 
troni dichiarava spontaiieainenle di essere 
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stato lui a procedere alla distribuzione di 
questi volantini, ed lindicava nel carrista 
Maurizio Pines’so il wmmilitone che glieli 
aveva materialmente consegnati. Indicava 
pure nel1 carrista Angelo D’Alfonso colui 
che lo aveva materialmente aiutato nella 
diffusione. 

Fu preparato, ovviamente, un rapporto 
circostanziato, che venne trasmesso all’au- 
torità giudiziaria militare la quale, conle 
abbiamo detto, provvedeva ad emanare il 
mandato di cattura. 

Devo precisare che i tre militari, dietro 
specifica domanda del comando del reparto, 
dichiararono espressamente di non volere 
che i loro familiari fossero informati del- 
l’accaduto. I familiari, per altro, non si 
sono mai presentati direttamente al repar- 
to; sono semplicemente pervenute al repar- 
to alcune telefonate da parte di persone 
qualificatesi come congiunti dei militari ar- 
restati, che chiedevano notizie sulla sorte 
di questi. Non era possibile dare, per te- 
lefono, che una risposta di carattere ammi- 
nistrativo, nel senso della perdita di forza 
dal reparto dei tre militari. 

Per quanto riguarda i casi di epatite 
virale, devo dire che non corrisponde al 
vero la notizia che in quella caserma si 
siano verificati dodici casi di epatite virale: 
fin dalla costituzione di quel reparto (e 
siamo al io novembre 1975) si sono verifi- 
cati solo tre casi di epatite virale; 1’ult.i- 
mo, in ordine di tempo, è quello del 3 
gennaio di quest’anno, che riguardava il 
blelrs,aglielre Alicirea Alberhi, rientrato da una 
licenza trascorsa in seno alla propr,ia fa- 
miglia; e sembra che l’infezione sia stata 
causata da ingestione di frutti di mare. 
Per tutti e tre i casi, comunque, sono sta- 
te prontamente adottate tutte le misure 
igienico-sanitarie che si assumono in simili 
circostanze. 

Quanto al crollo parziale del soffitto del- 
lo spaccio, devo dire che effettivamente il 
10 febbraio 1977 si è verificato un crollo, 
non del soffitto, ma deI semplice intonaco, 
per una estensione di circa 8 metri qua- 
drati. Sono attualmente in corso alcuni ac- 
certamenti per stabilire la causa di questo 
distacco dell’intonaco, e si è potuto stabi- 
lire, alla luce di una prima valutazione, 
che le cause sono da attribuire a due fat- 
tori concomitantii. Innanzitutto, le vibrazio- 
ni causate dagli aerei in fase di decollo 
dal vicino aeroporto e poi le lesioni pro- 
vocate dal terremoto alle strutture portanti. 

Non risponde comunque a verità l’affer- 
mazione secondo cui, a seguito di questo 
distacco di intonaco, si sarebbero a v d i  nu- 
merosi feriti, in quanto nell’incidente è ri- 
masto coinvolto solo il carrista Claudio 
Zambolini, il quale il giorno successivo 6 
stato dimesso dall’ospedale militare con 
venti giorni di licenza di convalescenza per 
trauma cranico e conseguente cefalea. 

PRESIDENTE. L’onorevole Emma Bo- 
nino, cofirma,taria dell’interrogazione Mel- 
Iini, ha facoltà di dichiarare se sia sodi- 
sfatta. 

BONINO EMMA. Sono assolutamente in- 
sodisfatta della risposta che ci lè stata data 
a nome del Governo, innanzitutto perché si 
tratta. di una risposta parziale, non essen- 
doci stato detto dove si trovano attualmen- 
te, a più di tre mesi dall’arresto, i tre 
soldati di cui si parla nell’interrogazione e 
che sono a quanto pare colpevoli di aver 
distribuito una trentina di volantini intito- 
lati: Basla ! 

La cosa più grave è comunque, come 
al solito, che ci troviamo di fronte ancora 
una volta alla precisa volontà di procedere 
solo contro i militari che hanno distribuito 
questi volantini e non contro coloro che li 
hanno scritti, per compiere un atto che è 
ormai tipico della procura di Padova e 
ciolè uno (( scippo )) di giurisdizione. L’in- 
tento è sempre quello di procedere solo 
conbro i militari perché in questo modo la 
competenza è del tribunale militare. 

Evidentemieinte, l’esempio dei1 caso Mar- 
gh,erito ha fatto scuola e si continua‘ a se- 
guire la stessa striada. 

In altre parole, ci troviamo ancora una 
volta di fronte alla volontà precisa di non 
rispettare le leggi perseguendo soltanto i 
militari, commettendo lo (( scippo )) di giu- 
risdizione che avevamo già denunciato in 
occasione del caso Margherito. 

Per quanto riguarda gli altri punti del- 
l’interrogazione, faccio notare che non è 
possibile 1imit.arsi a rispondere burolcratica- 
mente che non era possibile dare infor- 
mazioni ai congiunti per telefono, senza 
tener cotilo del fafto che probabilmente 
quei corigiunti non sono di Padova ed è 
yuindi difficile per loro presentarsi di per- 
sona. 

Al di là di questo, comunque, dobbiamo 
registrare che neppure con una interroga- 
zione siamo riusciti a sapere, a tre mesi 
di distanza, dove si trovino questi tre mi- 
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litari. I3 una cosa veramente assurda, che 
dimostra ancora una volta come alle inter- 
rogazioni - fondamentali strumenti di con-.  
trollo del Parlamento - si risponda. sempre 
in maniera del tutto burocratica, senza mai 
tener conto dell’impostazione dell’interroga- 
zione e Scegliendo formule sempre evasive, 
che non consentono di capire quale sia la 
linea del Governo di fronte a cerle situa- 
zioni. 

Nel ribadire l’opposizione del mio grup- 
po e della mia parte politica ai tribunali 
militari come istituzione autoritaria e ob- 
soleta, specialmente in tempo di pace, mi 
auguro di non dover presentare un’altra 
interrogazione per riuscire finalmente a sa- 
pere, magari in via non burocratica, dove 
si trovino att,ualinente questi tre militari. 

CAROLT, Soltosegretario d i  Stato per la 
difesa.  Glielo farò sapere. 

PR.l3S! 313NTJ3. Segue l‘aintrerrogaz,ione de- 
gli onoi-evolli: Pannella, Bonino Emina, Mel- 
lini e Faccio Adele: ai ministri delh difesa 
e d i  grazia e giustizi,a, (( per oonoscere le 
moti vazionii del twsferimen to de,ll’obiettore 
d i  coxienza l knato  Zorzin a-vvenuto il  25 
febbraio I977 dal carcere militare di Pseschle- 
ra dei1 Gai-da (Verona) al carciere militare di 
Palermo. Gli inlerroganti chiedono, inoltre, 
di conoscere il parere dei ministri interes- 
sati sull’opportunità di una simile misura 
punitiva che allontana un imputato di reato 
d’opinione dal proprio difensore in rela- 
zione al giudizio davanti al Tribunale su- 
premo miIilare e dalla propria famiglia 
solo sulla base di una discutibile pericolo- 
sitti politica del Zorzin rilevat,a dal coman- 
dante del carcere di  Peschiera del Garda 
Orazio Nestorini, che da più di dieci anni 
governa il penitenziario con criteri violenti 
e fascisti )) (3-00814). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
la difesa ha facoltà di rispondere. 

CAROJA, Sottosegretario d i  Stato per la 
difesa.  J1 trasferimento dal carcere di Pe- 
schiera dell’obiettore di coscienza Renato 
Zorzin è stato disposto in occasione del- 
l’esecuzione di taluni lavori in  quel carcere. 

In quella circostanza, essendosi dovuti 
riunire tutti i detenuti negli ambienti ri- 
masti agibili, il giovane Zorzin si era ri- 
velato, secondo il rapporto del comandante 
del carcere, fomentatore di disordini tra de- 
tenu1.i di indole diversa e condannat,i per 

reati vari, non tutti d’accordo con le .  sue 
idee, e pertanto ne venne proposto per mo- 
tivi di opportunità e sicurezza. interna, il 
trasferimento ad altra casa penale. 

La propost,a è stata accolta dal Ministe- 
ro, avendo riportato .il  parere favorevole del 
comando degli stabilimenti militari. di. cu- 
stodia preventiva e di pena, del procuratore 
militare di Verona e del giudice militare 
di sorveglianza presso il tribunale supremo 
militare. 

PRESIDENTE. L’onorevole Emma BOni- 
no, -cofirmataria dell’interrogazione Pannel- 
la, lla facoltti di dichiarare se s ia .  sodi- 
sfatt,a. 

BONINO EMMA. Mi pare che il trasfe- 
rimento da Peschiera del Garda a Palermo 
di un obiettore di coscienza, per presunta 
attività sovversiva, .sia una misura cautela- 
tiva abbastanza fuori dell’ordinario, quan- 
do per contro si consente che la banda 
Vallanzasca rimanga unita e compatta entro 
il carcere di San Vittore.. Aggiungo che .il 
nostro compagno Cicciomessere, che. fu im- 
prigionato per obiezione di coscienza pro- 
prio nel carcere militare di Peschiera del 
Garda, sostiene che il comandante del car- 
cere stesso Orazio Nestorini, il quale ha 
stilato , i l  rapporto su Zorzin, giudicò in 
pcissato pericolosa anche la condotta di hn- 
Ionio Bedussi, .s,em,licemente peliché questi 
non aveva provveduto con sollecitudine a 
rimuovere le poesie d’amore della fidanzata 
che erano appese alle pareti della cella. 
Quindi, mi pare per insubordinazione (non 
si capisce bene), il Bedussi’ fu condannato 
ad altri tre mesi di carcere ! 

Se questa è la statura del personaggio 
che stila i rapporti suila presunta perico- 
losith degli obiettori di coscienza, rapporti 
sulla cui base vengono decisi i trasferimenti 
che sottraggono gli obiettori ai propri di- 
fensori, mi pongo questa domanda. Perché, 
di fronte agli obiett,ori di coscienza, si adot- 
tano misure cautelative così rigide, mentre 
la situazione generale delle carceri, in que- 
sti ultimi mesi, è quella che tutti conosco- 
no  ? Mentre nessuno intende prendere prov- 
vedinienli, l’assunzione di misure come 
quelle indicate, in primo luogo, appare ‘del 
lutto ingiustificata; in secondo- luogo, essa 
avviene in modo discriminato, . rispetto a 
persone che voi -ritenete c( fomentatrici )) di 
non si sa bene quale’disordine. Queste per- 
sone, in quanto si .tratta di obiettori -di  
coscienza, non solo non sono violente, ma 
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non fomentano proprio nulla, tanto meno 
al livello di quella violenza che oggi ve- 
diamo dilagare. 

Questi sono i provvedimenti per i non 
violenti, mentre di fronte ai violenti, si 
registra l’assoluta latitanza dello Stato. 

PRESIDENTE. 13 così esaurito lo svolgi- 
nienlo delle interrogazioni all’ordine del 
giorno. 

Proposta di assegnazione di un disegno 
,di legge a Commissione in sede legi- 
slativa. 

PRESIDENTE A norma del primo com- 
ma dell’articolo 92 del regolamento, pro- 
pongo alla Camera l’assegnazione in sede 
legi~~lativa del seguen te disegno di legge: 

alla. V I 1  Commissione (Difesa) : 

(( Ammodernamento degli armamenti, 
dei maleriali, delle apparecchiature le dei 
mezzi dell’esercito 1) (approvalo dal Senato) 
(1359) (con parere della I e della V Com- 
missione). 

J,n suddletta proposta di assegnazione sa- 
rà posta all’ordine del giorno .della prossi- 
ma seduta. 

Proposte di trasferimento (di progef.ti di 
legge ,dall,a sede referente alla sede 
legislativa. 

PR.ESIDENTE. A norma del sesto com- 
ma dell’articolo 92 del regolamento, pro- 
pongo alla Camera l’assegnazione in sede 
legislativa d:ei seguenti progetti. di legge, 
per i quali le sottoindicahe Commiss~ioni, 
cui erario s h t i  assegnati in  sede referente, 
hanno chiesto, con le prescritte condizioni, 
i 1 t ~ ~ t s f e  ri rnenio al 1 n se:d e l~egisll di va : 

VI1 Commissione (Dilega) : 

Senatori SIGNORI ed altri: (( Istituzione 
di una Cominissione d’inchiesta e di studio 
sulle commesse di armi e mezzi ad USO 
niili tare e sugli approvvigionamenti )) (ap- 
provtrto dal Senuto) (1149); NATTA ed altri: 
C( 1s tituzione di una Commissi0n.e parlamen- 
lare d’inchiesta sulle forniture e commesse 
di armi, mezzi militari e approvvigiona- 
menti destinati alle forze armate )) (1209) 
(la Commissione Iza proceduto all’esanae ab- 
binato); 

VI11 Commissione (Istruzione): 

Mnzz~ti ixo:  (( Provvedimenti in favore 
della facolti d i  economia e commercio del- 
l’università degli studi di M,essina )) (426); 

X I  Commissione (Ayricollura) : 

Senatore MIRAGLIA ed altri: (( Modifica- 
xioni al decreto-legge 31 maggio 1974, nu- 
mero 214, convertito, con modificazioni, nel- 
la legge 16 luglio 1974, n. 294, pecante nor- 
me per, la distillazione agevolata dei vini 
da pasto di produzione nazionale )) (appro- 
vato dalla IX Commissione del Senato) 
(1118). 

Le suddette proposte di trasferimento sa- 
ranno poste all’ordine ,del giorno della pros- 
sima seduta. 

Annunzio di interrogazioni. 

STEJJA,  Segretario, legge le interroga- 
zioni pervenute alla Presidenza. 

Ordine del giorno 
>della prossima seduta. 

PR.ESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della prossima seduta. 

Markdì 10 rnnggio 1977, alle 17: 

i. - Assegnazione di progetti di legge 
alle Commissioni in sede legislativa. 

2. - Svolgirraenlo della interpelIn7azo 
Cresco (2-05.136) e clellc Zn!errogasioni Ca- 
ntdlo (3-00809) e Mellini (3-00994), sugli 
Cnvcstimcnti mobilinri ed inmobiliari del- 
I’liVAlL e dell’lNPDAI. 

3.  - Svolgimento della interpellanzn 
(2-00./65) e della interrogazioze (3-00905)’ 
Preti, sulla carenza di monete metalliche. 

4. -- 1.nicrrogazioni. 

La seduta termina alle 10,45. 

IL CONSLCLZBRE C A P O  SEI(  VlZLO DEL RBSOCOA’TI 

Dott. MARIO BOMMEZZADRI 

L’E,STENSORE D E L  P R O C E S S O  V E R B A L E  

I Dott. MANLIO ROSSI 
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INII’BR HOGAZI ONI A N N U N Z I  A 1E 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

- 

BELLO C C 141 O E C O N C 14 I GL1 A C A LA S - 
SO CRISTrNA. - A i  Ministri del bilancio 
e programmazione economica, delle parle- 
cipazioni statali e delle finanze. Per sa- 
pere se risulti vera la notizia delle diniis- 
sioni dell’ingegner Cova dalla carica. di 
presidente dell’AT1; nel caso positivo se 
si ritenga di soprassedere alla nomina del 
successore che 1’EFIM avrebbe già desi- 
gnato nella persona del dottor De Cesari, 
e ciò anche allo scopo di discutere sul ruo- 
lo  che I’ATI potrebbe assolvere nel qua- 
dro delle non più rinviabili riforme del- 
1’Aziend.a dei monopoli. (442473) 

LABRIOLA. - A l  Ministro della nzarina 
rnercantile. - Per conoscere l’opinione del 
Governo sulla utilità di provvedere con ur- 
genza per la concessione al comune di Via- 
reggio dell’area quota parte del demanio 
marittimo e dei manufatbi di proprietà del- 
lo  Stato antistanti l’arenile comunale in lo- 
calith Marco Polo di Viareggio e afferente 
complesso turistico balneare (( Principe di 
Piemonte )), tenuto conto della sentenza del 
Consiglio di Stalo, V sezione, n. 167 del- 
1’11 marzo 1977 e del precedente parere del- 
lo stesso Consiglio di Stato. (4-02474) 

ZANONE E COSTA. - A l  Ministro del- 
l’incluslria, del comnaercio e dell’artigianato. 
- Per sapere, in relazione alla grave crisi 
della SAOM-SIDAC società per azioni (ex 
Orsi Mangelli) di Forlì, quale sia la posi- 
zione del Ministro in merito alla continua- 
zione dell’attività degli stabilimenti del 
yruppo e quali provvedimenti si intendano 
cldottare per consentire l’eventuale ristruttu- 
razione degli impianti o la promozione di 
attività sostitutive. 

Gli  interroganti chiedono, inoltre, di sa- 
pere se sono slali presenltlti al Ministero 
piani di rislrulturazione delle aziende del 
gruppo. (4-02475) 

LUCCHESI. - A1 Ministro dei trasporli. 
- Per sapere come mai, con decisione 
improvvisa in data 19 aprile 1977, il Com- 

parliineli to di Firenze delle ferrovie dello 
Stalo - Ufficio movimento - ha ridotto da 
giornaliera a bisettimanale la relazione 
merci 55754 Lucca-Castelnuovo Garfagnana 
e viceversa. 

Tale decisione inelle i n  gravi difficolt,A 
le notevoli attivilà induslriali della Valle 
del Serchio (San Piero a Vico, Marlia, Pon- 
te a Moriano, Bagni di Lucca, Fornaci 
di Barga, Castelnuovo) e rende ancora piìi 
asfiltica la linea Lucca-Aulla che, per altra 
strada, si era promesso di potenziare e 
rendere pii1 attiva. 

Tale decisione sembra altresì del tutto 
inopportund in questo momento di diffi- 
coltà economiche generali ed anche perché, 
dovendosi per forza le industrie orientarsi 
verso la strada anziché la ferrovia, ciò fa 
sorgere altri problemi. 

L’inlerrogante chiede perciò che la deci- 
sione del Compartimento sia tempestiva- 
mente riveduta. (442476) 

BO%%[. - Al l’TCSidW?te del cO?lSiyliO 
ilci m.inislri. Per sapere quanti sono i 
posti altual mente vacanti nell’organico del- 
le qualifische dirigenziali delle Amministra- 
zioni dello Sl.ato, previsto dal decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n. 748; se si ritenga opporluno adottare 
con la  massima urgenza i provvedimenti 
necessari per dare piena attuazione ai corsi 
dirigenziali previsti dal citjato decreto del 
Presidente della Repubblica per l’accesso 
i~ll’alta dirigenza e che avrebbero dovuto 
iniziare nel 1975 e, infine, se non si reputi 
indispensabile, in via tra‘nsitoria provvede- 
re al conferimento della qualifica di primo 
dirigente, anziché a seguito di superamento 
del corso di formazione dirigenziale, me- 
diante concorso speciale. 

Invero, la mancata coperlura dei podi 
in  questione, che all’interrogante risultano 
essere di circa il 10 per cento della consi- 
sienza organica, si è riflessa negativamente 
sulla fimzion,ali tB della pubblica ammini- 
stmzione per la mancanza dei responsabili 
di setvixi essenziali ed ha creato disagio 
rici Fiiri;l,ionari direltivi aspiranli alla diri- 
genZil. (4 -02477) 

COSTA. - A i  Ministri  dcll’wg7.zcollztra 
e foreste e clellu sunild. - Per sapere se 
sono a conoscenza che in questi ultimi 
anni è diventata diffusissima la pratica di  
renlizzare silos di sfibbrato di mais; che 
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quesbi silos hanno fermentazioni incontrol- 
late .e incontrollabili (dovute a bioproteine); 
che il latbe e la carne prodotti con tali 
silos, quando i siJos a oausa di fermenta- 
xioni avanzate diventano tossici, sono di 
grave danno alla salute pubb’lica. 

L’interrogante desidera sapere se si ri- 
tenga opportuno, per ovviare ai lamentati 
inconv,enienti, proibire l’uso di insi1at.o di 
mais, decorsi tre mesi dalla produzione. 

(4-02478) 

COSTA. - A i  Min.islri dell’ngricoltzsra 
e foreste e della sanitcl. - Per sapere se 
sono a conoscenza del continuo uso, anche 
indiscriminatamente, che si fa da part.e de- 
gli allevatori di (( candelotti )) per la ma- 
stite e di iniezioni alle va’cche da latte; 
che il latte prodott.0 da queste vacche non 
viene distrutto ma consegnato regolarmente 
ai caseifici e alle centrali del h t te  anche 
se pieno di antibiotici e di residui di me- 
dicinali; che tale latte dà gravi danni alla 
produzione del formaggio facendolo gonfia- 
re; che si somministra così penicillina, 
streptomicina, eccetera, alla popolazione con 
grave danno della salute pubblica. 

L’interrogante chiede se si ritenga op- 
portuno per ovviare a t,ali inconvenienti 
rendere obbligatorio l’uso dei (( candelo,tti )> 

e di iniezioni colorate atte a trasmettere al 
latte tale colore fin tanto che vi sono resi- 
dui di medicinali. 

Se infatti il latte con antibiotico fosse 
verde o rosso sarebbe impossibile commer- 
cializzarlo. 

Si fa presente che tale pratica 6 già in 
uso nei paesi all’avanguardia nella zoo- 
tecnia: (4-02479) 

COSTA. - Ai Mknistri dell’agricoltuza 
e Joreste e della sanità. - Per sapere se 
sono a conoscenza che molti venditori di 
mungitrici consigliano i loro clienti di la- 
vare la macchina con acqua e detersivo e 
quindi usarla senza risciacquarla e ciò per 
non far acidificare il latte. 

Si fa. presente che tale pratica, molto 
usata, provoca residui di detersivi nel latte, 
che questi fungono da antifermentativi e 
che sono di grave danno alla salute pub- 
blica perché sicuramente cancerogeni. 

L’interrogante chiede se si ritenga op- 
porluno sollecitare un intervento delle auto- 
rità sanitarie (uffici provinciali di igiene, 
NAS, repressione frodi) affinché pongano 

fine immediatamente a queste pratiche e 
svolgano le necessarie indagini per perse- 
guire i responsabili. (4-02480) 

COSTA. - A l  Ministro della difesa. - 
Per conoscere quanto gli risulti e i prov- 
vedimenti presi relativamente ai gravi dan- 
ni che periodicamente vengono arrecati agli 
st,abili e alle popolazioni del comune di 
Villanova Mondovì e zone limitrofe, in pro- 
vinoia di Cun’eo, in conseguenza delle 
esemiiazioni di tiro che unità di artiglieria 
cl,eIl’Esercit,o svolgono annualmenbe nelln 

Se i l  Ministro ritiene doveroso rivedere, 
aggiornandole al coiit,inuo mutare delle con- 
ciizioni a.mbientali, le disposizioni che re- 
goIa,no la delicata materia onde evitare i l  
ripetersi di incresciosi e pericolosi inciden- 
t i  che destano allarme e malumore nella 
popolazione interessatal, anch’e perché i dan- 
ni risarciti agli aventi diritto, vengono ef- 

%O11 a. 

fettuati con notevole ritardo. (4-02481) 

COSTA. - Ai lMinistri dell’agricoltura 
e foreste e della sanitù. - Per sapere se 
sono a conoscenza che molte aziende pro- 
duttrici di formaggi, ed in particoIare la 
quasi totalità di quelle che producono moz- 
zarelle, raccolgono latte in condizioni igie- 
niche inaccettabili; che tale latte in molti 
casi viene raccolto con cisterne, anche una 
volta al giorno ed alle volte persino ogni 
due giorni senza raffreddarlo; che viene 
dato incarico agli agricoltori di lavare i bi- 
doni (senza peraltro dare loro alcun coni- 
penso) e che questi nella maggior parte 
dei casi li lavano, nella migliore delle ipo- 
tesi, una volta ogni 10 giorni. 

Si fa presente che tale latte ha una ca- 
rica microbica che i! in molti casi di mol- 
te volte superiore a quella normale e che 
raggiunge un’acidità elevatissima. 

Si fa presente che la recente legge che 
impone di pastorizzare il latte destinato 
alla produzione di mozzarelle non risolve 
minimamente il problema, sia perché non 
stabilisce la temperatura di pastorizzazione, 
sia perché non si può alimentare la popo- 
lazione con un formaggio prodotto con latte 
sporco, acido e pieno di germi anche se 
con l’alibi che i l  latte viene pastorizzato e 
quindi risanato parzialmente. 

L’interrogante chiede se si ritenga op- 
portuno fissare in 85 centigradi la tempera- 
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tura di pastorizzazione per il latte desti- 
nato alla produzione di mozzarelle (a  tale 
temperatura il latte troppo acido coagula) 
e se si ritenga di svolgere dei controlli 
sulla pulizia dei contenitori presso gli agri- 
coltori che consegnano il  latte che arriva ai 
caseifici sia nei bidoni sia nelle cisterne, 
per accertare il grado di freschezza, di aci- 
dità e di carica microbica. (4-02482) 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( 1 sottoscritti chiedono d i  interrogare il 
Ministro dell’agricoltura e delle foreste, per 
sapere quali provvedimenti intenda adotta- 
re in riferimento alle recenti forti gelate 
che hanno colpito, in molti casi in modo 
gravissimo, le colture agricole delle pro- 
vince della Campania. 
(3-01081) (( AMARANTE, ADAMO, CONTE, PE- 

TRELLA )). 

(( I sottosoritti chiedono di interrogare 
il  Presidentie del Consiglio dei ministri e 
il Ministro della sanitd, per conoscere le 
intenzioni e determinazioni che il Governo 
intende aswmere in merito al proponimen- 
to espresso dal presidente della Giunta 
regionale della Lombardia di far nomi- 
nare dal Consiglio regionale un non me- 
glio precisat.0 Commissario speciale che do- 
vrebbe affrontare gli insoluti e controversi 
problemi della bonifica di Seveso per i 
quali la Regione Lombardia ha dimostrato 
inefficienza ed incapacità operativa. 

(( Ricordab: 
che quella di Seveso è una pubblica 

ca1amit.à alla quale è purtroppo interessata 
una vasta, popolata ed attiva zona lom- 
barda; 

che purtroppo gli effetti della diossi- 
na vanno psricolosamente dilatandosi; 

che la competenza per le calamità è 
esclusivamente statale; 

che nella gestione della d,elepa im- 
propria ricevuta con la legge nazionale 8 
ottobre 1976, n. 688, la Regione Lombar- 
dia ha dimostrato lentezza, scoordinamen- 
to criticabile di interventi, parzialità, ma 
soprattutto inettitudine operativa, gli inter- 
roganti rendendosi interpreti anche delle 
opinioni espresse da rappresentanti degli 
Enti locali e ‘del810 stato d’animo di prote- 

sta, di sfiducia e di preoccupazione delle 
popolazioni interessate alle conseguenze non 
brevi del disastro di Seveso, chiedono se 
il Governo ritenga di provvedere con im- 
mediatezza alla nomina d.i un Commissa- 
rio governativo analogamente a quanto B 
stato fatto per il Friuli. 
(3-OfOS2) (( SERVELLO, BOLLATI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia, per cono- 
scere come sj siano svolti esattamente i 
fatti che hanno portato alla clamorosa eva- 
sione di sei pericolosi det,enuti dal carcere 
giudiziario di Milano, cinque dei quali ap- 
partenenti alla banda Vallanzasca. 

(( Gli interroganti chiedono di sapere se 
sono st.ate accertate le responsabilità del 
grave episodio o quali sono le indagini in 
corso per il loro accertamento. 

(( Gli interroganti chiedono altresì di co- 
noscere quali provvedimenti il Ministro e 
il Governo intendono adottare per risolvere 
il  grave problema del carcere giudiziario, di 
.Milano le cui strutture e servizi sono del 
tutto inadeguati e i1 cui personale di cu- 
stodia è del tutto insufficiente come è stato 
pii1 volte dichiarato dal direttore e come 
ha appurato la Commissione speciale della 
Regione Lombardia che sta effettuando una 
indagine conoscitiva sulle carceri della Re- 
gione. 

(( Gli interroganti chiedono, infine, di 
conoscere quali provvedimenti il Governo 
ha in animo di adottare onde evitare il 
grave permissivismo carcerario determinato 
dall’ultima legge di riforma. 
(3-01083) (( BOLLATI, SERVELLO, TREMAGLIA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro per i beni culturali e ambientali, 
per conoscere i motivi della decisione di 
chiudere al pubblico il compendio garibal- 
dino di Caprera, a pochi mesi dal restauro, 
eseguit,o con rigore scientifico e perizia tec- 
nica, a cura della Sovrintendenza di Sas- 
sari, che aveva riscosso unanimi apprezza- 
menti. 

(( L’interrogante, nel sottolineare l’estre- 
ma gravità della decisione, che vieta ai cit- 
tadini il pellegrinaggio in un luogo sacro 
alle memorie nazionali e tuttavia testimo- 
nianza dei valori onde l’Italia ha conqui- 
stato l’unità, l’indipendenza, gli ordinamen- 
1,i repubblicani, ricorda che non meno di 
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due milioni di persone l’anno, provenienti 
da tutto il mondo, si recano a Caprera per 
rendere omaggio alla tomba di Garibaldi 
e visitare i luoghi dell’a.ustero ritiro del- 
l’Eroe dei due mondi, a severo monito per 
i cont,emporanei, ma soprattutto per i po- 
steri. 

(1 Questi pellegrini troveranno i cancelli 
del compendio sbarrati, a denunciare la 
trascuratezza di questa Italia per le sue 
glorie passate, l’indifferenza per il signifi- 
cato del retaggio risorgimentale, il vergo- 
gnoso scadimento della coscienza civile. 

(( L’interrogante chiede di sapere se di 
fronte alla incapacità di custodire il com- 
pendio, il Ministero per i beni culturali e 
ambientali voglia restituirlo alla Marina 
militare, che per un ottanlennio ha amore- 
volmente vigilato su questo luogo sacro alle 
memorie patrie; o voglia fare appello per 

una contribuzione, . che cereamente non 
mancherà, a tutti i cittadini che ancora 
sentono l’ammonimento solenne che viene 
da Caprera e la fiducia che esso infonde 
nell’avvenire della libertà e della. Repub- 
blica. 
(3-01084) (1 BANDIERA X .  

Il sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro degli affari esteri, per sapere se 
il Governo ritenga di informare il Parla- 
menio circa 1’es:ito dei rccenti colloqui Era 
rappresentanti dei governi austriaco ed ita- 
1 inno con particolare riferimento all’appli- 
cazione del ” pacchetto ” per l’Alto Adige. 
( 3  -0 1085) I( COSTA )). 
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